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Bruno Serato è uno chef e ristoratore consolidato 
che da quasi dieci anni coniuga la sua attività 
imprenditoriale all’impegno sociale. Originario 
di San Bonifacio nel veronese, volato in America 
per esigenze di lavoro, aprì un ristorante di cucina 
italiana ad Anaheim, cuore della Orange County 
nel Sud California, poco distante da Los Angeles. 
L’Anaheim White House, questo il nome evocativo 
del ristorante rilevato da Serato nel 1987, è un 
edificio color latte che ricorda la Casa Bianca 
con stanze dedicate, bipartisan, ai vari 
Presidenti americani. La notorietà che il 
ristoratore ha raggiunto non è solo dovuta 
alle effettive capacità culinarie di Bruno, ma 
anche alla sua scelta operata nel sociale: 
assicurare un pasto caldo serale ai bambini 
delle famiglie meno abbienti della comunità 
in cui vive. Per arrivare al ristorante occorre 
costeggiare Disneyland; lì accanto i motel 
costruiti per i clienti del parco sono tuttora 
occupati da persone disagiate e i ragazzini 
frequentano il centro di solidarietà Boys 
and Girls Club. Bruno li incontrò per la 
prima volta durante una visita insieme alla 
madre; scoprirono che, proprio perché 
nei motel non esisteva la cucina, spesso 
questi ragazzi mangiavano solo il pranzo 
scolastico. Così, da un’idea di mamma 
Caterina, dal 2005 Bruno cominciò a portar 
loro la pasta ogni sera, facendo in modo che 
la struttura rimanesse aperta sette giorni a 
settimana. Ciò che è opportuno sottolineare è 
che utilizzò soltanto le sue personali risorse: di 
cucina, di cibo e di staff, senza aiuti esterni 
ma immediata gratuità. Come spesso accade 
per chi opera nel volontariato, la notorietà non fa 
piacere fine a se stessa; nonostante la CNN lo 
abbia inserito nella annuale top ten degli “eroi” 
del sociale, Serato non ama definirsi tale e usa 
la popolarità derivata dal suo gesto umanitario 
per favorire l’allargamento a macchia d’olio di 
questa iniziativa e per trovare sostegno in modo 
da continuare a donare i suoi piatti di pasta con 
verdure e salsa di pomodoro. Bruno ha infatti 

creato il Caterina’s Club, fondazione caritatevole 
che porta il nome della cara madre, con cui 
consiglia a chi ne avesse non solo possibilità ma 
innanzitutto cuore, di attivare un progetto simile 
al suo, invitando chiunque a guardarsi intorno, 
nelle proprie comunità, se esistano strutture 
adatte ad ospitare gente per un pasto caldo, o se 
siano disponibili mezzi di trasporto (per condurre 
il cibo o i bambini da un centro all’altro…). Tra i 
progetti della fondazione c’è anche quello di 

aiutare le famiglie ad affrontare il peso degli affitti, 
pagando i primi mesi di caparra per aiutarle a 
trovare una sistemazione dignitosa. Oggi lo Chef, 
anche grazie al riscontro mediatico, può contare 
su diverse collaborazioni e aiuti, ad esempio da 
parte di nomi importanti di marche produttrici di 
pasta, ma è opportuno non dimenticare che tutto 
è partito dalle sue disponibilità private e dal suo 
coraggio, che non è venuto meno neanche 
quando il ristorante ha dovuto chiudere per un 
certo periodo a causa di problemi economici. 
Bruno Serato sarà ospite di Tuberfood - XXI 
Fiera Nazionale del Tartufo a Borgofranco sul 

Po nella serata del 19 ottobre: parteciperà alla 
cena di beneficenza che andrà a sostenere la 
Fondazione Caterina’s Club. C’è una frase, tratta 
da un’intervista, che ci colpisce e che suscita 
riflessioni: “Non ho iniziato pensando di distribuire 
e pagare di tasca mia un milione di pasti per dei 
bambini poveri, sono partito con un piatto di 
spaghetti al pomodoro e sono andato avanti”. 
La solidarietà sovente non parte da elaborati 
progetti che tengano conto di forza o denaro, 

essa scaturisce e si costruisce attorno a 
una scintilla senza chiedersi o sapere dove 
porterà, perché il bisogno è qui e ora. Tra i 
meriti che una persona come Bruno Serato 
accumula, è evidente il beneficio non solo 
materiale ma anche educativo che ne 
trae l’intera comunità in cui si trova ad 
operare. 
A Bondeno non esiste ancora una realtà 
similare, ma ritroviamo alcuni principi 
comuni nella manifestazione che anche 
quest’anno la Polisportiva Chi gioca alzi 
la mano proporrà ai cittadini: Sportivi nel 
Cuore. Si tratta di un momento d’incontro 
per ricordare tutti coloro che hanno legato 
allo sport la loro vita e oggi non sono più 
tra noi. Una idea sorta da chi ha avuto la 
sua personale “scintilla” dalla perdita di un 
familiare molto caro e che, nella volontà 
di non disperderne il lavoro e l’impegno 
sociale, ha deciso di celebrare in un pubblico 

evento il patrimonio di entusiasmo e passione 
anche di tutti quegli atleti, allenatori, dirigenti di 
varie discipline e realtà sportive che hanno offerto 
il proprio talento per la crescita dei giovani del 
territorio. La sesta edizione si terrà il prossimo 24 
ottobre alle ore 21.00 presso la palestra Liceo, 
via A. Manzoni, 2 e sarà caratterizzata, oltre alla 
consueta formula, da una dimostrazione di BLSD 
con l’ausilio di 100 manichini e il supporto di IRC, 
promotrice a livello nazionale della Settimana Viva, 
rientrante nella campagna di sensibilizzazione per 
la rianimazione cardiopolmonare. 

Silvia Accorsi
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Tuberfood 2015

Confermato il successo
21a Fiera Nazionale del tartufo di Borgofranco sul Po

Festivaletteratura (9-13 settembre)

Gran Premio Nuvolari - 20 settembre

Conferenza stampa Expo Milano - 24 settembre

Prodotti a marchio

Gruppo Tandem GavelloConferenza stampa di apertura

Momenti da Tuberfood - Fiera nazionale del tartufo di Borgofranco sul po

Momenti da Tuberfood - Fiera nazionale del tartufo di Borgofranco sul po

Playing for Change Day - 19 settembre
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7° Meeting Europeo Ragazzi della Fikta
La 7a edizione del Meeting Europeo ragazzi di 
karate tradizionale, organizzato dai ferraresi 
Gabriele Achilli, presidente nazionale della 
Fikta e da Federica Achilli, è al traguardo di 
partenza e farà di Ferrara, per un giorno, la 
capitale europea del karate dedicata ai giovani 
(10-16 anni): la data è fissata per sabato  
14 novembre 2015, presso il Palasport, Piazzale Atleti Azzurri d’Italia. “La 
pratica e lo studio del karate tradizionale favoriscono lo sviluppo di una 
consapevolezza di sé e di quell’autocontrollo che purtroppo, ci dicono 
le cronache di ogni giorno, dobbiamo tutti impegnarci ad accrescere nei 
nostri ragazzi che sono, in piccola parte, gli atleti che rappresentano le 
nazioni partecipanti a questo Campionato”.

Tornei

Fornitura di oggetti promozionali, regali d’a�ari e peluches.
Tecniche di personalizzazione: stampa, transfert, incisione al laser, ricamo

Il giovane imprendito-
re ferrarese, Riccardo 
Felloni (nella foro a dx), 
è un prezioso esempio 
di chi sa far confluire 
nel lavoro le proprie 
passioni, nella ricerca 
assidua di soddisfare 
gli altri attraverso emo-
zioni, stimoli e continua 
innovazione. Spronato dalla famiglia 
durante gli anni universitari a dar vita 
ad una personale attività proprio ac-
canto a quella del padre, Riccardo 
inaugurò nel 2005 il Felloni Studio, 
di Via Canonica, antesignano dei 
Concept Store a Ferrara; forte del-
la sua esperienza all’estero, decise 
di portare in città quella formula 
particolare che accosta l’abbiglia-
mento a libri, bottiglie, prodotti 
per il corpo… un format che con-
cilia cultura e design con vestiario 
d’uso quotidiano ma contempo-
raneamente classico ed elegante. 
Accanto al lavoro c’è la sua pas-
sione per il Golf che lo ha spinto 
ad organizzare, insieme alla colla-
borazione del CUS Ferrara, di cui 
è membro, una speciale gara per ap-
passionati del genere: il Trofeo Fel-
loni di cui si è recentemente conclu-
sa la VI edizione. Dopo aver giocato 
a basket e a calcetto come portiere 
per oltre 5 anni, Riccardo ci spiega 
come è nato questo che considera il 
suo più grande passatempo: “Era il 
giorno di Pasqua di circa 7 anni fa; 
provai il ferro di un amico, tirando 
come se stessi usando una mazza da 
baseball! Ma presi subito la pallina e 
ho vivido il ricordo del suo levarsi da 
terra verso il cielo: mi sentivo già Ti-
ger Woods! Fu amore spassionato”. 
Felloni parla del golf come di una di-
sciplina eccellente sotto molteplici 
aspetti, innanzitutto perché dà l’op-
portunità d’imparare la concentra-
zione: “Occorre essere mentalmente 
puliti di ogni cosa e ciò consente di 
staccare dal quotidiano e di scarica-
re le tensioni. Ci si gioca tutto in un 
colpo, quindi bisogna essere attenti 

ad ogni particolare: se il 
verso dell’erba è a favo-
re o contrario, com’è il 
vento… tante valutazioni 
da farsi quando si arriva 
sulla pallina in quei 30 
secondi di routine.” Nel 
golf c’è un fine da rag-
giungere (cioè mettere 
la palla in buca), mente e 

fisico concorrono allo stesso scopo: 
“Per questo lo considero uno sport 
vero e proprio e non solo un gioco. 
Sono importanti l’elasticità e la rota-
zione del fisico”. 

Altro principio fondamentale è la 
correttezza: non c’è un arbitro nel 
golf, “ogni giocatore è giudice di se 
stesso e degli avversari; se nessuno 
sta guardando e tu tocchi la palli-
na con la mano, che è vietato, alzi il 

braccio per comunicarlo. Uno sport 
che sottolinea il valore dell’onestà e 
del gioco pulito”. Il Trofeo Felloni è 
iniziato come gara a carattere ami-
chevole; oggi conta invece oltre 140 
partecipanti provenienti da Ferrara, 
Bologna, Modena, ma anche Milano 
e Treviso. 
Si tratta di una gara di Circolo e di li-
vello amatoriale, ma si contraddistin-
gue dagli altri Trofei per l’organizza-
zione: “Grazie al nostro impegno e 
dei co-sponsor – afferma Riccardo -  
riusciamo ad accogliere e omaggiare 
i partecipanti in modo da farli sentire 

quasi coccolati. Insieme alla cop-
pa, viene consegnato abbiglia-
mento da golf tecnico. Al CUS si 
respira inoltre una ineguagliabile 
atmosfera, lontana dall’esclusività 
delle club house”. La sua classifica 
personale è ottima e dai 36 han-
dicap assegnati di norma, gioca 
ora con 7 colpi. Per il futuro Fel-
loni si augura di rinnovare la gara, 
creando altre basi di gioco, oltre a 
Ferrara che rimarrà la principale. 
Spera inoltre che…anche il nipote 
di 6 anni “si appassioni presto per 

accompagnarlo!”. Immaginiamo che 
in occasione dei 10 anni della sua 
attività, traguardo che cade proprio 
nel mese di ottobre in corso, si con-
cederà una bella partita.

Silvia Accorsi

Riccardo Felloni: entusiasmo che trascina
Golf

Domenica 4 ot tobre 2015 è 
iniziata la stagione per la nuova 
Pallacanestro Ferrara targata 
Bondi. La formazione guidata 
da coach Morea e costruita dal 
nuovo DS Ebeling ha colto una 
vittoria importante sul campo 
di Ravenna dimostrando buona 
organizzazione e reagendo bene 
alle difficoltà. 
Da segnalare la grande prova di 
capitan Brkic e l’ottimo impatto 
d e l l ’a m e r i c a n o  H e n d e r s o n 
arrivato in Italia da pochi giorni. 
Dopo l ’estate turbolenta la 
formazione estense è ripartita 
da zero af f idandosi ad uno 
staff tecnico nuovo e ad una 
squadra esperta ma forse poco 
profonda. Infatti sono arrivati 
giocatori del calibro di Rayan 
Bucci, Lestini, Losi, Rush e 
l ’a rgent ino con passapor to 
italiano Ibarra. La seconda gara 
stagionale invece ha evidenziato 
molti problemi in ogni angolo 
del campo e importanti cali 
di concentrazione che hanno 
pe r me s so  a l l a  fo r ma z ione 
ospite di sbancare il Pala Hilton 
Pharma. I ragazzi di coach Morea 
hanno lasciato troppa libertà a 
Legnano soprattutto in area e in 
attacco hanno preso tiri affrettati, 
hanno giocato in modo troppo 
individuale e probabilmente 
hanno sentito eccessivamente la 
pressione dell’esordio casalingo. 
Ora la squadra dovrà trovare 
la quadratura del cerchio e 
riordinare le idee in attacco 
e di fesa per disputare una 
buona s tag ione e rega la re 
tante soddisfazioni al pubblico 
estense. 
Il prossimo  appuntamento sarà 
domenica 18 ottobre alle ore 18 
a Chieti, dove vedremo se quello 
contro Legnano è stato solo un 
passo falso e se la Bondi  sarà 
in grado di rialzarsi in fretta e 
ricominciare la sua corsa.

Piero Breveglieri

Sotto canestro
Pa l lacanestro

Felloni all’interno del concept store
 con le sue collaboratrici
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Andrei Rusu è un 
giovane velocista 
rumeno dalle idee 
molto chiare che 
attraverso l’atletica 
vuole raggiungere 
o b i e t t i v i 
importanti. “Ho 17 
anni e vivo con 
piacere in Italia da 
quasi 4” afferma. 
“H o i n i z i a to  a 
praticare atletica 
due anni orsono 
con la Società CUS Ferrara; la 
considero la mia seconda famiglia. 
Tutto è iniziato partecipando ad 
una gara provinciale con la scuola, 
nella quale mi classificai secondo. 
L’insegnante di ginnastica mi segnalò 
ad un allenatore di atletica e da quel 
momento non mi sono più fermato, 
conquistando ottimi piazzamenti, sia 
a livello provinciale che regionale.” 
Andrei ci spiega la sua visione a 
proposito della figura del corridore: 
“È un atleta caratterizzato da tanti 

a s p e t t i :  d e v e 
c o r r e r e  c o n  i 
sogni e non con 
i soldi in tasca. 
Correre infatti t i 
fa d imenticare i 
pensier i negativi 
e ti lancia in un 
mondo tutto nuovo. 
Un cor r idore s i 
riconosce dal suo 
spirito competitivo, 
dal suo cuore leale 
e dalla sua voglia 

di vincere; credo che questo sia 
anche ciò che caratterizza me”. 
Andrei ha dei sogni e degli obiettivi 
precisi: “Parteciperò ai Campionati 
Italiani Juniores nel 2016 cercando di 
centrare il minimo nei 100 e 400 metri. 
Voglio arrivare il più in alto possibile: 
il mio sogno è rappresentare il mio 
paese, la Romania,  e perchè no 
anche l’Italia (ma dovrò aspettare la 
cittadinanza). Avrò tanto da lavorare 
ma darò il massimo, sempre”.

Enrico Ferranti

Andrei Rusu

Un cuore leale che corre
I ntervista

Il decimo Galà dello 
sport si è aperto 
con i cori dei tifosi 
spallini in onore di 
G.B. Fabbri, con 
la presentazione 
dei giocatori della 
Spal dell’epoca di 
G.B e in presenza 
dei suoi familiari. 
Ad allietare la serata il duetto 
Thomas Cheval quarto classificato al 
programma televisivo “The voice” e il 
saxofonista Andrea Poltronieri.
Si sono aggiudicate il Premio Giochi 
Studenteschi le ragazze del liceo 
A. Roiti classificate seconde alla 
campestre nazionale.
Tra le Benemerenze del Coni 
Nazionale vengono premiate con 
la Stella di Bronzo le ragazze della 
pallavolo Acli San Luca - San Giorgio.
Ospite d’Onore della serata la neo 
campionessa mondiale di ginnastica 
ritmica della Polisportiva Putinati 
di Ferrara Alessia Maurelli, appena 
entrata nel gruppo sportivo dell’A-
eronautica Militare e affiancata 
dalla storica allenatrice Livia Ghetti. 
Insieme a lei le altre medaglie 
d’argento Mirco Di Tora e Gianluca 
Bonora. Altro premiato è stato 
Pier Luigi Poppi che ha appena 
terminato la sua carriera come arbitro 
professionista di pugilato e che 
durante il suo discorso al pubblico si 
commuove ricordando i sacrifici che 
ha fatto la sua famiglia. 
Sempre nell’ambito del pugilato 
viene premiato come atleta dell’anno 
nonché attuale campione dei pesi 
Welter Alessandro Caccia insieme 
ai suoi allenatori Alessandro e 

Massimiliano Duran 
p r e m i a t i  c o m e 
allenatori dell’anno, 
bandiere dello sport 
ferrarese. 
Viene poi assegnato 
i l  p r e m i o  a l l a 
carriera ad Andrea 
Ansaloni giocatore 
di pallamano conse-

gnato dal Sindaco di Masi Torello 
Riccardo Bizzarri e da Paolo Lupini 
Assessore allo Sport di Voghiera. 
Tante le Stelle di Casa Nostra e le 
squadre premiate, dalla Pallamano 
Ariosto A.s.d., al Kaos Futsal A.s.d., 
alla pallacanestro 4 Torri U.s.d., 
quest’ultima come società dell’anno. 
Emozionanti i premi assegnati dal 
Comitato italiano paraolimpico al 
Canoa Club - sezione paracanoa e il 
premio solidarietà assegnato all’aero-
nautica Militare di Ferrara.
Meritato il Premio Diamante per lo 
Sport a Giorgio Bianchi emozionato 
e felice di riceverlo. Infine il Delegato 
Provinciale del Coni di Ferrara 
Luciana Pareschi ha concluso 
la magnifica serata ringraziando 
tutti per aver partecipato , soddi-
sfatta di questa brillante decima 
edizione del Galà dello Sport svoltasi 
nella splendida cornice del Teatro 
Nuovo appena ristrutturato. In realtà 
dovremmo ringraziarla noi perché 
senza di lei niente sarebbe stato 
possibile e in particolare perché i 
riconoscimenti toccano anche i senti-
menti delle persone e non solo degli 
atleti!! Un bell’esempio per noi ragazzi 
e uno sprono ad impegnarci sempre 
di più!! Arrivederci al prossimo anno!

Geremia Bizzarri

Decimo Galà dello Sport

Tra passato e futuro
Evento

Nel 1817 venne fondato il primo club 
atletico a Necton, in Inghilterra. Ma 
fu l’inglese Thomas Arnold, nel 1828, 
a ripristinare alcuni esercizi praticati 
nell’antichità ed a fissarne le norme 
tecniche. Nel 1829, a Tailiti (Irlanda) 
vennero disputati per la prima volta dei 
giochi composti da corse, salti, lanci e 
salto con l’asta. Nel 1855 uscì il primo 
manuale riguardante le corse, intitolato 
Training of man for pedestrian exercise 
e nel 1867 venne inaugurata a Londra la 
prima pista di atletica in cenere.

Curiosità

Lo stadio olimpico del 1896
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Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

C e r i m o n i a 
semplice ma 
v e r a m e n t e 
sentita quella 
che si è svol-
ta al Palage-
otech lunedì 
14 settembre 
2015. Nella 
nuova sede 
dell’Accade-
mia di scher-
ma G. Ber-
nardi, l’Amministratore unico dott. 
Massimo Buriani ed il Direttore Ge-
nerale Dott. Riccardo Zavatti delle 
Farmacie Comunali Ferrara hanno 
donato all’Accademia di scherma 
estense un defibrillatore per il nuo-
vo ambulatorio di cui ora è dotato il 
Palageotech. I vertici delle Farmacie 
Comunali hanno visitato incuriositi la 
nuova sala di scherma accompagna-
ti dallo staff della Bernardi al com-
pleto e si sono soffermati con i più 
piccini schermitori per spiegare loro 
la vitale importanza di questa appa-
recchiatura. Dal canto loro, i “pulcini 
moschettieri” hanno mostrato alcune 
stoccate dello sport più medaglia-
to in Italia, sotto l’occhio vigile degli 
istruttori. Istruttori che presto, sem-
pre grazie alle Farmacie Comunali, C a s s a  d i 

Risparmio di Cento 
ancora al fianco 
della società di 
pallavolo maschile 
della città. Il 13 
ottobre la Cassa 
di Risparmio di 
Cento conferma 
il suo sostegno alla Niagara 4 
Torri Volley Ferrara anche per la 
stagione 2015/2016 rinnovando un 
accordo di collaborazione sotto-
scritto per la prima volta lo scorso 
anno. Il Responsabile Mercato di 
Caricento Carlo Malaguti è così 
intervenuto durante la conferenza 
stampa svoltasi nel pomeriggio per 
presentare il campionato Nazionale 
maschile B1: “Rinnoviamo con 
piacere la nostra sponsorizzazione 
alla 4 Torri Volley Ferrara, una realtà 
sportiva estremamente valida del 

La Onlus We Are What 
We Do continua il lavoro 
di  so l idar ietà verso i 
paesi bisognosi di aiuti 
umanitari. Dallo scorso 
maggio in Siria si attendeva 
l’arrivo di un container 
( i l settimo) contenente 
materiale acquistato grazie 
alle donazioni provenienti 
dall’Italia, ma il periodo 
è stato piuttosto duro a 
causa dell’Isis che aveva 
raggiunto addirittura i 3 km 
di distanza dalla sala parto 
dell’associazione. 
Si è riusciti a respingerli grazie ai 
rinforzi arrivati da altre parti della 
Siria libera.  Le frontiere sono però 
rimaste chiuse per mesi sia per le 
persone che per le merci. Il container 
non è quindi partito prima per evitare 
il fermo deposito in Turchia (200 $ al 
giorno). 

We  a r e  h a  d o v u t o 
sostenere spese doganali 
extra, ma finalmente la 
situazione si è sbloccata 
e il container è potuto 
arrivare a destinazione. 
Conteneva cibo a lunga, 
conservazione, prodotti 
d i  ig iene persona le, 
medicinali, vestiti per 
bambini e, cosa di enorme 
importanza, un’ambu-
lanza per fet tamente 
funzionante. Marcello 
Girone Daloli, referente 

di “We Are What We Do”, continua 
a tenerci informati sulla missione 
dei tecnici in Zimbabwe e ricorda 
che si stanno raccogliendo in parti-
colare i farmaci contenuti nell’elenco 
reperibile sul sito www.weareonlus.
org/it e ancora cibo a lunga conser-
vazione, materiale sanitario (cerotti, 
bende, disinfettanti, ecc).

parteciperan-
no al corso per 
l’utilizzo del 
defibrillatore.  
L’Accademia 
di scherma, i 
cui corsi sono 
appena iniziati, 
conta oggi una 
settantina di 
praticanti dai 
5 anni agli over 
60 : dagli ama-

tori ai “master”, dalle “prime lame” 
agli assoluti.  Sebbene la scherma sia 
uno degli sport più sicuri e controlla-
ti anche dal punto di vista medico, 
come ha dichiarato Andrea Borghi, 
fiduciario provinciale della Federa-
zione Scherma, “prevenire è meglio 
che curare: ed in questo la scherma 
è una disciplina che fa scuola in Italia 
e nel mondo”.  La cerimonia è stata 
impreziosita da Fausto Molinari, diri-
gente del settore sport del comune 
di Ferrara in rappresentanza dell’as-
sessore. Il presidente, Ing. Giuseppe 
Dosi, nell’estendere l’invito a succes-
sive continue visite e collaborazioni, 
ha sottolineato l’alto valore di queste 
iniziative sociali a favore di tutti co-
loro che praticano sport: “questa è 
responsabilità sociale”. nostro terr itorio, 

ben strutturata e 
gremita di grandi 
professionist i. I l 
r innovo de l l ’ac-
cordo è la naturale 
prosecuzione di un 
percorso comin-
ciato un anno fa e 

che ha reso mutua soddisfazione, 
grazie all’impegno che entrambe 
Caricento e 4 Torri Volley hanno 
profuso per rendere fattiva la colla-
borazione. Il supporto costante di 
Cassa di Risparmio di Cento alla 
dimensione sportiva e culturale 
della città – continua Malaguti – è la 
dimostrazione che il nostro Istituto 
ha un progetto di crescita per il 
prossimo futuro che vuole condi-
videre con realtà serie e profes-
sionali come quella di 4 Torri Volley 
Ferrara.”

Farmacie Comunali Ferrara

Donato un defibrillatore

Caricento e 4 Torri Volley

Accordo rinnovato

We Are What We Do

Consegna speciale
Evento

Pa l lavo lo

So l idarietà

TINTEGGIATURA & VERNICIATURA 
CHIAMA PER 

SOPRALLUOGO E 
PREVENTIVO GRATUITO

Esegue inoltre:
LAVORI IN CARTONGESSO
SOFFITTI IN FIBRA
PARETI E CONTROPARETI REI
FORNITURA E MONTAGGIO
CORNICI IN GESSO

BONDENO (FE) - Via Per Stellata, 21 Fax 0532.891368
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Oggi Bregoli Group srl continua ad 
essere una delle aziende più atti-
ve del nostro territorio, pur aven-
do affrontato, all’inizio del 2012, il 
passaggio di consegne da parte 
dell’imprenditore Roberto Bregoli, 
fondatore del gruppo. Non sempre 
una bella eredità sa essere spesa 
bene da chi la riceve e non tutto 
è scontato; certo la lungimiranza 
di Roberto che ha voluto puntare 
sul ricambio generazionale non ha 
deluso le sue stesse aspettative: la 
figlia Federica, responsabile tec-
nico commerciale, lavora a fianco 
di nuovi soci, scelti fra alcuni di-
pendenti storici che gestiscono da 
sempre i vari settori strategici. “È 
stata una scelta azzeccata!” rico-
nosce con entusiasmo la Bregoli “Il 
più giovane - dal punto di vista lavo-
rativo – ha un’esperienza ventennale 
ed entrare in società ha provocato 
un aumento d’interesse e una mag-
giore responsabilizzazione, per tutti 
i nuovi soci”. Ricordiamo che l’im-
presa nacque nel 1979, per poi di-
ventare Bregoli Movindustria, come 
concessionaria di un 
prestigioso marchio di 
carrelli elevatori. 
Dalla prima sede di 
Cento, si trasferì intor-
no al 1984 nell’attuale 
area di via G. Rossa, 
da cui poi prese il via 
un processo continua-
tivo di ampliamento 
del capannone. Si trattò di cresce-
re per piccoli passi, utilizzando la 
maggior parte dei guadagni in in-
vestimenti per l’azienda. Un gran-

de spirito di adattamento è un’altra 
arma vincente, ereditato dal capo-
stipite Roberto e fatto proprio dai 

nuovi collaboratori che 
anche durante l’annata 
colpita dal sisma, forte 
dell’esperienza matu-
rata in azienda, hanno 
affrontato ogni pro-
blematica con risultati 
positivi. Le soluzioni e i 
servizi offerti dalla Bre-
goli Group srl vanno 

dalla vendita diretta di macchine 
movimento terra e agricole firmate 
JCB, (partner dal 2006) e di carrelli 
elevatori e macchine da magazzino 

STILL (di più recen-
te collaborazione), 
al noleggio degli 
stessi macchinari; 
dall’assistenza in-
terna, grazie a un 
team di 16 tecnici 
costantemente ag-
giornati dalle Case 
Madri, all’assisten-
za esterna, attraver-
so 10 mezzi mobili 
di pronto intervento 
attrezzati da offici-
na per fronteggiare 
in modo tempestivo 
ogni emergenza. 

I continui e positivi riscontri 
dei clienti hanno consentito un 
florido sviluppo dell’impresa 
e l’estensione della struttura 
aziendale che oggi raggiunge 
i circa 11.000 m2 di cui 2.000 
m2 coperti destinati all’officina 
e al magazzino ricambi. 
Il futuro, per Roberto Bregoli, 
sarebbe dovuto essere la con-
tinuazione di un solido passa-
to; ora che l’obiettivo è stato 
raggiunto, Federica e i soci 
sapranno creare una nuova e 
compatta tradizione.

Silvia Accorsi

Bregoli Group Srl
innovazione con radici solide

Riprendiamo, per questa uscita di Visti da Vicino, un’azienda che si è trasferita nel nostro territorio nel 1984 che ha dimostrato in tutti questi anni un grande spirito di 
adattamento rimanendo però stabile nei punti chiave: qualità, affidabilità e velocità nel servizio. 

Simone Saletti - Vice sindaco con delega alle Attività Produttive, Promozione del territorio, Sport e Innovazione tecnologica

“Il futuro, per 
Roberto Bregoli, 
sarebbe dovuto 
essere la conti-
nuazione di un 

solido passato„

Vist i da vici no

Vista dell’area Bregoli

Staff al completo

Macchinari della JCB

Macchine della STILL
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Gli ampli�catori acustici INVISIBILI

Sentire bene ti ridà la vita
Non scomodarti - Test gratuito direttamente a casa tua
L’ampli�catore alla portata di tutti

Dacci ascolto!
Chiama subito 051.051 0361
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Momento della Festa 2015

Novità 
Piadina alla zucca

Piadine, Tigelle, Pizza al taglio,
Torte (dolci e salate), ecc.

Rigorosamente di nostra produzione 
Anche da asporto tel. 335 1279024 

Via Granatieri di Sardegna n. 15 
BONDENO (di fronte all’asilo Comunale)

Orari: 7.30/13.00  e 15.30/19,30
Sabato 8,30/12,30  Domenica chiuso

Disponibilità per feste ed eventi in giorni di chiusura o di sera

Successo per l’A.S.D. Pattinag-
gio Artistico Bondeno alla 39ª ras-
segna nazionale svoltasi a Misano 
Adriatico dal 03 al 13 settembre 
2015 valevole come Campionato 
Nazionale AICS. Hanno partecipa-
to 142 società e più di 1700 atleti. 
Nella classifica società, Bondeno si 
è piazzata al 1° posto dopo la  fase 

Promozionale e ha raggiunto il 26º 
nella classifica finale. Tra i 26 atleti 
gareggianti, 4 hanno conquistato la 
medaglia d’oro (Santulini, Cosenza, 
Cuccurullo, Lodi), 3 quella d’argento 
(Simioli, Ferrari, Ferri) e 2 quella di 
bronzo (Volpi, Vincenzi F.). 
Tre atleti si sono piazzati al quarto 
posto; bene anche per gli altri della 
squadra. 
Una bella esperienza sia per i ra-
gazzi che per i genitori che hanno 
potuto vedere un buon pattinaggio 

confrontandosi con atleti di tutta 
Italia. Motivo di orgoglio è stata la 
presenza di due piccole sportive  di 
soli cinque anni  (Asia T. e Fiammet-
ta G.) che hanno affrontato la loro 
prima gara nazionale e la presen-
za per la prima volta di un atleta di 
Bondeno, Manuel Santulini, al Gran 
Galà che ha concluso la rassegna 

con i migliori pattinatori italiani. 
Grazie alla regia dell’allenatore e 
coreografo Guido Mandreoli, che 
da quest’anno seguirà la squadra 
in tutte le sue attività, alle allenatrici 
storiche (Ghisellini C. e Ferri M.) e 
a tutte le nuove collaborazioni che 
stanno diventando un valido aiuto 
per una società in crescita. Gli atleti 
saranno impegnati dal 31 ottobre al 
2 novembre nei Campionati Nazio-
nali livelli UISP che si terranno a Ca-
stelmaggiore (BO).

Campionati Nazionali A.i.c.s. 

Podi e medaglie
Patti nagg io

Grande soddisfazione per “gli abi-
tanti di via Suore” a Cantalupo in 
occasione della II Festa dei Sughi 
dello scorso set-
tembre. Il borgo è 
stato svegliato al 
suono delle chia-
rine e dei tambu-
ri della Cerchia 
della Lumaca 
di Casumaro e 
gli organizzatori 
hanno intrattenu-
to piacevolmente 
circa 300 interve-
nuti. La “disfida” 
dei sughi ha visto 
prevalere il gusto 
di quelli prodotti 
da Luciana Ca-
soni; al secondo 
posto Costanza 
Giberti e al terzo 
Angela Golinelli. 
Un plauso di riconoscenza viene dal 
Borgo di Cantalupo per tutti coloro 
che hanno dato la disponibilità alla 
buona riuscita dell’evento; in parti-
colare al Comune di Bondeno, pre-

sente con il vice sindaco Simone 
Saletti e l’assessore Francesca Pol-
tronieri; a Valerio Vassalli dell’A.S.D. 

Atletica che ha 
inoltre curato la 
camminata non 
competitiva e a 
Irene della fattoria 
didattica “Ranch 
dei Miss Mal”. 
Per l’anno pros-
simo si prevede 
di riproporre la 
giornata nella sua 
terza edizione, ri-
confermando le 
co l labora z ion i , 
non ultima quella 
con la Sagra della 
Rana di S. Bian-
ca. 
Un esempio, 
questa Festa dei 
Sughi, di gioiosa 

compartecipazione e valorizzazione 
locale, tra risorse culinarie e sportive 
dettate dalle caratteristiche del no-
stro territorio.

Silvia Accorsi

Tamburi, disfide e sport

 Cantalupo in festa
Evento

Eventi

Insieme è più facile
Nel giugno scorso è nata l’associazione di volontariato 
Insieme è più Facile. Si tratta di un’associazione che si 
occupa di persone anziane, sole e disabili fornendo loro 
compagnia, trasportandole per visite e commissioni e 
in casi urgenti acquistando ausili non passati dai servizi 
sanitari. Il consiglio direttivo è formato da Breveglieri 
Piero (presidente), Breveglieri Giulia (segretario) e 
Orlandi Andrea (vice-presidente) e ha sede a Bondeno 
in via XX settembre 58. Per svolgere queste attività 
l’associazione si avvale di soci volontari che mettono 
a disposizione qualche ora del proprio tempo. Fra le 
iniziative da segnalare la raccolta fondi di sabato 26 
settembre al Palapalestre di Ferrara in occasione dell’amichevole fra 
Pallacanestro Ferrara e Siena e la vendita di zuppe di sabato 3 e domenica 
4 ottobre davanti al supermercato Famila di Bondeno. L’iniziativa 
denominata “zuppa della bontà” è stata organizzata in collaborazione con 
la fondazione Progetto ARCA ONLUS e ha permesso di garantire pasti 
caldi a senza tetto. 
Per chi volesse avere  maggiori informazioni o collaborare attivamente 
ecco i contatti: Cellulare 3711540522, E-mail: insiemefacile@gmail.com e 
pagina facebook Insieme è più Facile.

so l idarietà

Il Giro d’Italia passerà per Bondeno
È stato presentato nei giorni scorsi il percorso del Giro d’Italia 2016.
Il Giro tornerà a passare dopo circa 60 anni anche nel comune di Bondeno, 
più precisamente passerà il 18 maggio 2016, durante 11a tappa “Modena-
Asolo” (212 km) transitando sulla tratta Scortichino-Bondeno-Stellata in 
direzione Stienta-Bagnolo Po-Badia Polesine. 
Il Comune della Città di Bondeno intanto si sta attivando già con diverse 
iniziative. La prima, con il coinvolgimento delle associazioni del territorio, 
mira a puntare i riflettori sulle ferite ancora aperte dopo il sisma del 2012, 
con una serie di eventi mirati.
La seconda iniziativa riguarda un allestimento fotografico con le 
immagini della corsa rosa di 60 anni fa. Si invita chi ha dei ricordi 
storici di quel passaggio a recarsi presso la Foto ottica Grechi di 
viale Repubblica 42, dove verranno riprodotte digitalmente e ricon-
segnate nell’immediato. Per informazioni www.comune.bondeno.
fe.it/930-giro-d-italia-a-bondeno-al-via-raccolta-foto
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Piazza Garibaldi, 71 - BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175 Fax 0532/892990

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Distributore di zona degli integratori 
per sportivi AQUAVIVA

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

G i u s e p p e 
M u c e r i n o 
d e l l ’ A . S . D . 
A t l e t i c a 
B o n d e n o  e 
della Corradini 
R u b i e r a , 
r e s i d e n t e  a  
Scortichino di 
Bondeno si aggiudica la 28a Maratona 
d’Italia da Maranello a Carpi con il 
tempo di 2h33’. Per Mucerino soddi-
sfazione grande, quella di vincere la 
prima gara di prestigio nella sua terra 
emiliana: “Un emozione unica vincere 
la maratona di Carpi - racconta 
Giuseppe - per me è stata la realiz-
zazione di un sogno nonostante una 
contrattura la settimana scorsa che 
mi stava facendo dare forfait e invece 
con il super lavoro del fisioterapista 
e l’aver stretto i denti, mi ha portato 
a superare le difficoltà fisiche e ce 
l’ho fatta! Contentissimo! Dedicata 
a mia moglie e tutta la mia famiglia!” 

Secondo posto   
per Lai, mentre 
in terza posizione 
i l  p r i m o  d e i 
modenesi Luca 
De Francesco. 
In tut to erano   
in 1500 circa i 
par tecipanti a l 

via, favoriti da una bella giornata di 
tempo accompagnata da pubblico 
numeroso assiepato lungo la strada. 
A Carpi hanno gareggiato anche altri 
atleti dell’A.S.D. Atletica Bondeno; 
nella 30 km bellissima prestazione di 
Marco Evangelisti che ha concluso 
in 4^ posizione di categoria e 18° 
assoluto. Alla mezza maratona ottima 
gara per Giorgio Osti che ha chiuso la 
sua gara in 5^ posizione di categoria, 
19° assoluto; Andrea Costa 19° di 
categoria, 82° assoluto; Roberto 
Pavani 43° di categoria, 186° assoluto 
e Antonio Mucerino 22° di categoria, 
230° assoluto. 

Maratona d’Italia a Carpi

Mucerino Vince
Atletica

M a n c a n o 
pochi giorni 
a l l a  2 4 ^ 
S p a d z a d a 
par Bunden, 
T r o f e o 
M a r c o 
R a m p o n i 
e 8° Trofeo 
M e m o r i a l 
F r a n c o 
R e g g i a n i , 
c o m e 
s e m p r e 
organizzata da una efficientissima 
A.S.D. Atletica Bondeno, che si 
terrà Domenica 1 novembre, con 
ritrovo previsto per le ore 8 in Piazza 
Garibaldi. Sarà possibile cimen-
tarsi in diverse gare: per gli adulti: 
gara podistica competitiva della 
lunghezza di km 9,800; camminata 
non competitiva della lunghezza 
di km 5,350; 4° percorso nordic 
walking della lunghezza di km 5,350 
tutte con la partenza prevista per le 
ore 10.
Per i bambini nati dal 2004 al 
2009 mini podistica con percorso 
della lunghezza di km 1 (1 giro) 
con partenza prevista per le ore 
9:10; per i bambini nati dal 1998 al 
2003 mini podistica con percorso 
della lunghezza di km 2 (2 giri) con 
partenza prevista per le ore 9:25; 
per bambini nati dal 2010 in poi, 
mini podistica con percorso della 
lunghezza mt 500 con partenza ore 
9:45.
Le iscrizioni si potranno effettuare in 
loco fino a 15 minuti prima dell’inizio 
delle gare con € 3,00 di contributo.
E’ una manifestazione che raccoglie 
ogni anno circa 1000 persone, tra cui 
tantissimi bambini.
Sarebbe auspicabile e gradito 
un maggiore coinvolgimento da 
parte delle scuole in quanto già 
l’anno scorso, alcune classi si 
erano organizzate partecipando alle 
competizioni, con diversi gruppi.
Si ricorda che non solo gli atleti 
possono partecipare, bensì anche 
persone che vogliano divertirsi 
facendo una salutare camminata in 
compagnia. Anche i bar, i ristoranti 

A p e r t u r a  d i 
C a m p i o n a t o 
A2 col bot to 
per  la  p r ima 
s q u a d r a  d i 
Hockey Club: 
nella giornata 
del 3 ottobre 
scorso, la par-
tita disputata 
a Catania ha 
visto primeggiare il Bondeno per 3 
punti su 2, dopo il pareggio di Fia-
dossenka e il goal di Coni (assist di 
Cavriani). “Abbiamo giocato senza il 
3° straniero, ma il gruppo è apparso 
ben consolidato – ci spiega il pre-
sidente Marco Bergamini - e siamo 
molto soddisfatti dal momento che 
non si vinceva contro il CUS Catania 
da circa 13 anni!”. La stagione è con-
tinuata positivamente sul campo di 

e le attività 
r i c e t t i v e 
i n  g e n e r e 
p o s s o n o 
creare il loro 
g r upp o  d i 
pa r te c ipa -
z i o ne  a l l a 
mani fes ta-
z ione  non 
competitiva.
I premi sono 
c i r c a  u n a 
sessant ina 

e ad ogni iscritto verrà fornito un 
pacco gara al cui interno troverà 
oltre a qualche prelibatezza tipica 
locale (ad esempio i biscotti di Deco 
Industrie) anche la rivista di cucina 
“Fior fiore” offerta da Coop Estense. 
Visitate il www.atleticabondeno.it 
per eventuali informazioni.

Mogliano (MC): 
g u a d a g n a t o 
il primo posto 
in c lassi f ica, 
pari merito con 
Hockey Vil la-
franca, grazie 
ad un goal a 
dieci minuti dal 
termine ancora 
del bielorusso. 

Anche la categoria Under 16 si è im-
posta sul Reggio Emilia e sul Pistoia, 
ponendo buone prospettive per la 
finale italiana del nuovo anno. Intanto 
anche l’Under 14 si prepara a difen-
dere il titolo indoor vinto lo scorso 
febbraio. Bergamini afferma di avere 
un preciso obiettivo per le squa-
dre: “Salvarci subito e consolidare i 
giovani”. Ritiene che sia necessario 
lavorare con i ragazzini, così da “al-
largare e far crescere ulteriormente 
la base”. Nell’intento lo affiancano i 
collaboratori della stagione prece-
dente, tra i quali Auro Pirani, France-
sco Ansaloni, Alberto Vicini Chilovi 
e Andrea Gualandi; ma c’è un inte-
ressante ingresso nel gruppo, come 
Team Manager “femminile” della 
prima squadra ovvero Emanuela 
Marzocchi, mamma di un atleta che 
fa parte dell’H.C. Bondeno dal 2009 
e che ha vinto il Campionato Italiano 
Indoor come capitano. Bergamini 
esprime la volontà di avere “più aiu-
tanti possibili”, che sappiano coprire 
ogni tipo di esigenza. Emanuela, già 
facente parte del consiglio dall’usci-
ta di Pritoni, vede questa opportunità 
come “una nuova avventura in cui 
prestare il mio piccolo contributo”. Si 
dice “emozionata all’idea di accom-
pagnare e poter essere di supporto 
a questo gruppo che regala tante 
soddisfazioni”; con molta umiltà, che 
traspare dalle sue parole, ha accet-
tato il ruolo perché crede in questa 
società sportiva, nella quale si respi-
ra aria sana e grande passione. 
Tanto entusiasmo in questa sorta di 
famiglia allargata dove non mancano 
nuovi nati (qualche giocatrice ha 
partorito di recente), chissà futuri 
campioni dell’Hockey.

Silvia Accorsi

Spadzada par Bunden Vittorie e collaborazioni
Evento Hockey

Team Atletica Bondeno, con al centro Mucerino
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Rif. 93. BONDENO ampio appartamento da ammodernare al 
2° piano in stabile con ascensore, in zona servita e comoda 
al centro. Composto di: ingresso, 
ripostiglio, cucina abitabile con 
accesso a  balcone, soggiorno,  
disimpegno notte,   n° 3 letto 
(matrimoniale – doppia – singola), 
bagno, impianto clima.  Parquet  
zona notte,  garage. Classe G.
Buon prezzo Euro 50.000 tratt.!!!

al centro. Composto di: ingresso, 
ripostiglio, cucina abitabile con 
accesso a  balcone, soggiorno,  
disimpegno notte,   n° 3 letto 
(matrimoniale – doppia – singola), 
bagno, impianto clima.  Parquet  

ratt.!!!

Rif. 93. 
2° piano in stabile con ascensore, in zona servita e comoda 
al centro. Composto di: ingresso, 
ripostiglio, cucina abitabile con 
accesso a  balcone, soggiorno,  
disimpegno notte,   n° 3 letto 
(matrimoniale – doppia – singola), 
bagno, impianto clima.  Parquet  
zona notte,  garage. Classe G.
Buon prezzo 

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe) Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: info@farmaciapasti.it
www.farmaciapasti.it

LUNEDÌ 26 OTTOBRE 
DALLE ORE 14.00 ALLE ORE 16.00

SALA 2000 IN VIALE MATTEOTTI, 10 - BONDENO (FE)

“ASSISTERE A DOMICILIO:
NUOVE SOLUZIONI”

CORSO DI FORMAZIONE PER 
FAMILIARI, BADANTI/ASSISTENTI FAMILIARI,

ASSISTENTI DOMICILIARI (OSS)

FARMACIA  PASTI
S.N.C.

delle dott.sse Elisa e Maria Cecilia

PROMUOVE

Questo il titolo del prossimo 
incontro del ciclo “BEATI CHI? 
Riflessioni su un mondo che 
cambia. Protagonisti del nostro 
tempo” che si terrà sabato 
14 novembre alle ore 16,30 
presso la Sala 2000 di V.le 
Matteotti 10 a Bondeno. Beati 
chi? è un’idea nata più di sei 
anni fa da un gruppo di persone 
della Parrocchia di Bondeno 
che ha visto tanti accostarsi e 
partecipare a questo progetto (ora 
patrocinato dal Comune) convinti 
che un libero spazio di ascolto e di 
confronto tra le persone, sui tanti 
temi che attraversano la società oggi, 
fosse utile e urgente. Questa volta 
la riflessione e il dialogo verteranno 
sul tema della cultura 
mafiosa e delle sue 
d i n a m i c h e  d ’ i n f i l -
trazione nel tessuto 
sociale. Interverranno, 
nella consueta formula 
di raccontare la propria 
stor ia e i l  propr io 
impegno, alcuni ospiti 
toccati da vicino da 
questa piaga sociale: 
Margherita Asta, Filippo Palmieri 
e Mara Biondi. Margherita era 
una bambina di dieci anni, quando 
un’autobomba, piazzata lungo la 
strada che da Pizzolungo porta a 
Trapani il 2 aprile del 1985, straziò 
la madre e i suoi fratelli gemelli di 
sei anni: unica colpa fu di passare 
nello stesso momento 
in cui transitavano il 
giudice Carlo Palermo 
e la sua scorta, cui la 
bomba era destinata. 
La loro auto fece da 
scudo per il giudice che 
si salvò. Margherita, 
ha raccolto tutto in 
un libro uscito quest’ 
anno: “Sola con te in 
un futuro aprile”, dove racconta il 
percorso di elaborazione e di crescita 
che, in particolare dopo la perdita 
anche del padre, l’ha trasformata 
in una donna. Oggi, sposata, vive a 
Parma ed è una delle più autorevoli 

rappresentanti di Libera.
Filippo Palmieri, che oggi vive in 
provincia di Bologna e fa parte di 
Libera, ha perso il padre il 17 giugno 
del 1991 in un attentato mafioso nei 
pressi di Corleone (PA). Assieme 
ad altre tre persone stava tornando 

di notte in auto dopo 
aver assistito ad una 
par t i te l la  d i  ca lc io 
organizzata tra colleghi 
della guardia forestale.
Un gruppo di fuoco 
maf ioso cr ive l lò la 
loro macchina senza 
lasciare scampo agli 
occupanti. 
Si scoprì poi che chi si 

voleva colpire era uno dei colleghi, 
cognato di un noto personaggio 
locale affiliato ad una cosca della 
zona. Parteciperà all’incontro Mara 
Biondi, responsabile del presidio 
di Libera del Centopievese di 
Cento che proprio a Barbara e 
ai fratellini Giuseppe e Salvatore 

Asta è intitolata e sarà 
pure l’ occasione per 
conoscere le attività 
d e l l ’  a s s o c i a z i o n e 
a n c h e  n e l  n o s t r o 
terr itorio. E’ neces-
sario capire che serve 
l’impegno di tutti, di 
quella parte attiva della 
società, di tutti quelli 
che non si rassegnano, 

in Sicilia, in Emilia, così come in 
tutta Italia, alla cultura della mafia. 
Fatta di sopraffazione, violenza, 
affari sporchi e presa in ostaggio dei 
territori che avvelenano alla radice la 
qualità della nostra vita.

“La mafia uccide, il silenzio pure...”
La voce di tutti per una nuova cultura della legalità

I ncontro

Da venerdì 2 a martedì 
6 ot tobre si sono 
svolti al velodromo 
“Fassa Bortolo” di 
Montichiar i  (BS) i 
campionati i tal iani 
assolut i  su p ista , 
ai quali ha par te-
cipato anche Matteo 
D o n e g à .  L’a t l e t a 
b o n d e n e s e  d e l l a 
Sancarlese Phonix 
Borgh i  B ike s i  è 
aggiudicato di tre 
medaglie su cinque 
prove disputate, tra 
cui anche il successo nell’Ame-
ricana. Ormai è noto che Matteo fa 
parte di quegli atleti di cui la Città di 
Bondeno va orgogliosa. Ma dietro 
ad un grande atleta ci sono sempre 
quelle figure che lo accompagnano, 
lo guidano e lo sostengono nei 
momenti di difficoltà e di sconforto. 
Non si sta parlando degli allenatori, 
sicuramente importanti, come, ad 
esempio, Gabriele Mazzi che ha 
riformato l’ex Pedale Bondesano 
che è diventato Bondeno Free Bike e 
grazie al quale Matteo si è avvicinato 
a questo sport, ma della famiglia, dei 
nonni Aliviero e Albertina e dello zio 
da sempre impegnati nel seguire ed 
accompagnare in maniera positiva e 
costruttiva la carriera del bambino 
ormai diventato adulto. Abbiamo 
rivolto a loro alcune domande, 
cercando di carpire anche quei 
suggerimenti che possono essere 
d’aiuto per quei genitori alle prese 
con figli talentuosi in campo sportivo, 
che si trovano, loro malgrado, a 
dover fare delle scelte importanti per 
nome e per conto del proprio figlio. 

La pratica sportiva 
del ciclismo a livello 
agonistico da parte 
della madre Daniela ha 
fatto si che sia Matteo 
che la sorella Sara 
intraprendessero lo 
stesso sport. 
Dan ie la  cap ì  che 
Matteo avesse delle 
grosse potenzialità 
in quel campo e che 
fosse determinato a 
raggiungere ot t imi 
r isultati quando lo 
vide, fin da subito, 

compiere grandissimi sacrifici e 
sforzi. Dietro a una gara si nasconde 
uno stile di vita orientato prevalen-
temente verso il ciclismo e lo sport, 
a partire dagli allenamenti, conti-
nuando con la corretta alimentazione 
fino ad arrivare al voler comunque 
riuscire a conciliare la scuola con 
la pratica sportiva che nonostante i 
grossi impegni, continua a portare 
avanti con ottimi risultati. 
Daniela è consapevole che i l 
ciclismo è una pratica veramente 
poco af frontabile da parte dei 
genitori in quanto non esistono piste 
chiuse quindi i ragazzi devono girare 
per strada e questo può essere fonte 
di preoccupazione. 
Ma nonostante ciò crede fortemente 
che finché i ragazzi sono i primi a 
volersi “sacrificare” per raggiungere 
gli obiettivi sportivi prefissati, i 
genitori sempre e comunque devono 
affiancarli e sostenerli in quanto lo 
sport è importante e perché quello 
che si vive nello sport, alla lunga 
lo ritrovi come regola di vita. Visti 
i successi ottenuti da Matteo tra 
i quali possiamo ricordare che ha 
partecipato, in pista, agli europei 
di Atene con la maglia azzurra, 
convocato da Cassani; ha vinto 
il titolo italiano nella specialità 
Americana insieme a Gozzi Nicolò; 
ha raggiunto la medaglia d’argento 
nella Corsa a Punti e la Medaglia di 
Bronzo nella specialità Omnium, si 
può affermare che Daniela ne abbia 
cognizione di causa.

Italiani su Pista

Campione in sella
Cicl ismo

Margherita Asta

Mara Biondi

Filippo Palmieri
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SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

Il 10 ottobre a Bondeno si è 
svolto un interessante convegno 
riguardante l’elicicoltura ossia 
l’allevamento della lumaca.
Abbiamo inter v istato Gino 
Alberghini, promotore e coordi-
natore dell’incontro in collabo-
razione con l’Amministrazione 
Comunale.
A lberghin i  ha sot to l ineato 
come si sia sviluppato questo 
a rgome nto,  pa r te ndo  da l 
Convegno Nazionale “Lumaca 
d’Elite – storia, allevamento, 
p r o p r i e t à ,  g a s t r o n o m i a , 
e curiosità del l ’af fascinante 
mollusco”  svoltosi nel 2012 a 
Casumaro in occasione del la 
Sagre della Lumaca. “Gli allevatori 
presenti in tutta la provincia di 
Ferrara sono passati da due a sette 
e tutti erano presenti quell’anno”.
Le problematiche principali che 
sono emerse r iguardano tut t i 
gli allevatori e prevalentemente 
sono la commercializzazione e 
l’inesperienza.
Si è cercato di trovare una soluzione 
a questi problemi e si è giunti alla 

conclusione che il conoscersi e 
confrontarsi tra di loro sia di fonda-
mentale importanza. Cercare di 
fare una vera e propria rete in modo 
da poter abbattere i costi 
e imparare dai propri errori 
e anche da quelli degli altri 
è basilare per raggiungere 
determinati obiettivi.
Un altro importante argomento 
trattato riguarda la possibilità 
di accedere ad aiuti per le 
imprese che vogliono attuare 
questo tipo di allevamento. 
Dal dibattito è emerso che dal Piano 
di Sviluppo Regionale non è inserita 
la possibilità di accedervi per 

quanto riguarda gli elicicoltori.
Alberghini ha sottolineato che si 
cercherà, con l’aiuto dell’Ammi-
nistrazione Comunale, di porre 
l’attenzione a questa proble-
matica e di fare si che anche 
gli elicicoltori abbiano la possi-
bilità di usufruire di questi 
contributi.
In Italia l’elicicoltura si attua 
esc lus ivamente  su  l ibe ro 
terreno e all’aper to, senza 

coperture o l’uso di protezione, in 
quanto l’attività diventa produttiva 
ed economica so lamente se 
impostata con costi relativamente 

limitati e controllati. 
L’idea sarebbe quella di creare una 
vera e propria strada della lumaca, 

una “Strada Lenta” dal produttore 
al consumatore; non dovrebbe 
essere solo la Sagra il fruitore finale 
del prodotto, bensì anche gli agritu-
rismi che possono trovare nella 
lumaca un elemento tipico carat-
terizzante. Interessante è anche 
l’uso che si fa dall’estrazione della 
bava della lumaca: questa contiene 
una sostanza di nome Elicina le 
cui proprietà sono riconosciute 
nell’ambito della cosmesi. 
L’Elicina migliora l’elasticità e gli 
inestetismi, cura l’acne, le cicatrici, 
le smagliature, le scottature e 
sembra essere anche un rimedio 

per la tosse. 
Per creare questa “Strada 
Lenta” bisogna partire dai 
ragazzi ed insegnare loro le 
nozioni riguardanti l’alleva-
mento, la lavorazione e la 
preparazione della lumaca.
A  q u e s t o  p r o p o s i t o 
verranno coinvolte due 
scuole del settore agrario 

e alberghiero che già si sono 
dimostrate interessate a percorrere 
questo tipo di progetto. 

Elicicoltura: esperienze a confronto
I ncontri

Recentemente sta nascendo una nuova tendenza, ossia quella di prendere in affitto del terreno dove poter coltivare 
il proprio orto. Sport Comuni, consapevole del valore dell’idea, ha previsto di creare una pagina del giornale che 
contenga una rubrica dedicata alla coltivazione negli Orti Sociali, curata da esperti del settore dell’agricoltura 
biologica, del giardinaggio e dell’orticoltura. Ogni mese verrà dato spazio ad un aspetto delle tecniche più appro-
priate, come quella della pacciamatura, approfondendone i materiali, la pratica e infine anche i prodotti. 
Nell’intento quindi di portare a ulteriore conoscenza questa realtà degli orti che è divenuta tendenza anche nelle 
grandi metropoli, ma ancor più di acculturare sotto molteplici aspetti i nostri lettori è scattata quindi la collabora-
zione con soggetti e associazioni che qui di seguito verranno presentati e che mensilmente ci aggiorneranno sulle 
varie mansioni da attuare per gustare prelibate, sane e salutari verdure “fai da te”.

Nell’ambito del territorio matildeo, 
è presente una realtà silenziosa ma 
in continua attività: la gestione 
degli orti comunali. Un progetto 
nato per dare la possibilità alle 
famiglie duramente colpite 
dalla crisi di avere un’oppor-
tunità di abbattimento dei costi 
della spesa alimentare. Altra 
funzione degli orti è quella di 
promuovere la socializzazione, 
la cultura dell’ambiente e lo 
scambio di saperi legati alla 
nostra antica tradizione. Tale 
spazio, sviluppatosi nell’au-
tunno del 2011 per iniziativa di 
Gino Alberghini su un terreno 
concesso dal Comune di Bondeno, 
vede la presenza di cento orti di cui 

cinquanta disponibili alla riassegna-
zione da Gennaio 2016. Tra essi si 

sta diffondendo nell’ultimo periodo 
un tipo di coltivazione particolare 

chiamata “agricoltura sinergica”. 
Promossa da Gino Alberghini 

e  Pao lo A ntonucc i  e 
supportata sia da Associa-
zione ZOE che dall’Am-
ministrazione Comunale, 
tale pratica prevede un 
particolare tipo di conso-
ciazione tra le piante che 
abitano il terreno. La teoria 
dell’orto sinergico, elaborata 
dalla agricoltrice spagnola 
Emilia Hazelip, consiste 
in diverse fasi: dopo aver 
eseguito una pacciamatura 
(copertura del terreno con 
diversi materiali organici per 

evitare la crescita di erbe dannose), 
si procede all’inserimento di piante 

posizionate una accanto all’altra 
per relazione positiva. Nel contesto 
degli orti comunali di Bondeno, 
sono in fase di sperimentazione 
alcuni orti sinergici, i quali non 
prevedono le file di monocultura 
degli orti tradizionali per favorire 
invece un insieme omogeneo di 
biodiversità. La struttura, che 
cerca di ricreare il design naturale 
senza scarti, consente oltre ad 
una altissima densità di piante, 
una grande produttività e un minor 
impiego di risorse idriche, oltre che 
al completo inutilizzo di pesticidi e 
fertilizzanti chimici.
Il costo annuale per un lotto di 75 
metri quadrati, comprensivo di 
acqua per l’irrigazione, è di dicias-
sette euro finalizzati ad abbattere i 
costi comuni. 
P e r  u l t e r i o r i  i n f o r m a z i o n i 
è possibile visitare il sito web  
w w w . a s s o c i a z i o n e z o e v e g .
wordpress.com, a l la sez ione 
“progetto orto sinergico” oppure 
telefonare a Gino Alberghini al 
numero 370 3113721.

Lisa Pareschi 

L’orto sinergico: scuola di pazienza, armonia e innovazione
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Anche Sport Comuni ha partecipato 
alla coinvolgente visita guidata 
all’interno del Duomo di Bondeno 
durante i lavori 
di ripristino e 
c o n s o l i d a -
mento tutt’ora 
i n  c o r s o .  È 
l’arch. Patrizia 
Polastri dello 
Studio “Caselli” 
a seguire con 
a t t e n z i o n e 
le attività e a 
condurci con 
c o m p e t e n z a 
ne l  percorso 
d i  q u e s t a 
s p e c i f i c a 
occasione. 
P r e s e n t i  n e l 
gruppo anche 
alcuni ragazzini, 
e n t u s i a s t i 
d ’ i n d o s s a r e 
i l  c a s c o 
protettivo e di 
a r r a m p i c a r s i 
s u l l e  i m p a l -
cature. Si dà infatti possibilità a tutti 
gli interessati di salire e avvicinarsi 
fino a toccare i soffitti della nostra 
Chiesa, per osservare da vicino le 
attuali decorazioni e dialogare con 
gli addetti ai lavori in merito alle 
tecniche di restauro. 
Come spiega l’architetto,  i danni più 
rilevanti lasciati dal sisma si sono 
verificati nelle parti antiche della 
chiesa che nel corso dei secoli sono 
state interessate da molteplici rifaci-
menti e per questo indebolite, come 
abside e facciata. Le prime testi-
monianze della Pieve di Bondeno 
partono dal 770; la chiesa fu però 
eretta nel 1114 con fondi appar-
tenenti a Matilde di Canossa e 
demolita nel 1459; i materiali furono 
riutilizzati per costruire abside e 
presbiterio di una nuova chiesa più 
importante. 

La data è certa perché l’edificio 
fu realizzato secondo i criteri del 
periodo rinascimentale, ovvero 

in  base  a l l a 
p r o p o r -
z ione  au rea . 
20 anni dopo 
f u  d e m o l i t a 
l a  f a c c i a t a 
e costruita la 
prima aula; dal 
1468 fino agli 
inizi del 1600 si 
eseguono lavori 
di ampliamento, 
compre s a  l a 
rea l i z za z ione 
di una nuova 
facciata e nel 
18 5 9 ,  d o p o 
l a  r o t t a  d e l 
Po del 1834, 
s i  p r o v v i d e 
a l  r i f a c i -
mento tota le 
de l l a  c h i e s a 
rispettoso del 
suo impianto 
in stile gotico; 

oggi quindi quel che vediamo è 
definibile come neogotico.

Interessante sapere che la nuova 
facciata era stata costruita in 

posizione anteriore alla vecchia: 
tra le due murature e nei punti più 
ammalorati si era soliti creare una 
muratura a sacco in cui venivano 
buttati calcinacci e rottami vari; qui 
sono stati ritrovati embrici e alcuni 
pezzi romani. 
Nella zona del coro, il cui pavimento 
fu ricostruito più volte a seguito 
dell’innalzamento del suolo causato 

da allagamenti, è stata risanata la 
cripta, accessibile da una ripida 

scaletta e costituita da una piccola 
stanza con volto superiore; piacevole 
scoperta che non sarà tuttavia 
riaperta al pubblico. Sulle pareti del 
coro sono emersi dei disegni prepa-
ratori: si tratta di volti umani per una 
probabile decorazione di carattere 
figurativo; non si sono però trovate 
tracce nel resto della chiesa. 
Sono invece venute al la luce, 
durante il consolidamento degli 
intonaci, altre decorazioni geome-
triche risalenti al 1450: di esse si sta 
provvedendo al restauro, insieme 
alle parti in aggetto dell’ancona di 
pietra in foglia d’oro. Anche le cornici 
si stanno riportando al loro colore 
naturale in cotto. 
Sulle pareti e in particolare sul 
soffitto, furono stesi almeno tre 
tinteggi differenti. 
Per quanto concerne il campanile, 
sarà costruita una nuova struttura 
su ammortizzatori per le campane 
che saranno riportate a suonare. Il 
restauro del duomo che viene effet-
tuato è di tipo scientifico del più 
rigoroso e permetterà di apprezzare 
una chiesa del tutto nuova.

Silvia Accorsi

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

Restauro della Chiesa arcipretale “Natività di Maria Vergine”

L’Arte a portata di mano
Ricostruzione

Interno campanile dove si vede anche la struttura delle campane

Coro, decorazione floreale Dettaglio nel campanile: 
il contro orologio

Restauratrice all’opera

Veduta della navata
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Eccomi qua a raccontare l’ennesima 
gara, questa volta sono volato in 
INDIA del nord sulle pendici del 
l’immenso comprensorio dell’Hi-
malaya, trattasi della 11a Hero 
Himalaya Mtb, gara internazionale 
a tappe di 8 giorni in Mountain Bike.
Arrivo in India la mattina del 26 
settembre e solo in serata, dopo 11 
ore di viaggio su un pulman indiano 
arrivo a Shimla alle 20.00.
La mattina dopo, senza troppi 
convenevoli sono pronto sulla griglia 
di partenza alle 8.00.
Prima tappa, “Bhalku’s Epiphany” 
km 86, elevation gain 2026 m. 
Ritrovo nella piazza di Shimla dove 
ad attenderci una scenografia 
imponente con tanto di importanti 
autorità Indiane. Partenza controllata 
fino al km 0 da dove si parte a gruppi 
di 5 atleti intervallati di 2 minuti 
causa notevole traffico sulle strade.
Parto nel secondo gruppo fra i 
migliori bikers e subito a ritmo 
sostenuto, ma prima di giungere al 
terzo posto al meritato traguardo 
buco le gomme due volte.
Seconda tappa, “Satluj Symphony” 
km 104, elevation gain 2500 m. 
Partenza a razzo, sarà perché 
sono ancora tutti pieni di energie, 
il mio obbiettivo di giornata 
è di controllare i l  Tedesco 
Reimund primo in classifica, non 
permettendogli di incrementare 
ulteriore vantaggio, anzi se 
proprio provare io a recuperare. 
Detto fatto, rimaniamo noi due, 
mentre il secondo in classifica 
lo Spagnolo Marcell non riesce 
a tenere il nostro ritmo. Proce-
diamo di comune accordo fino 
a metà gara grazie anche a un 
percorso non troppo tecnico, 
sento il mio fisico appesantirsi al 
passare dei km, sono costretto a 
lasciare la sua compagnia, sono 
pochi due giorni per aver abituato il 
corpo all’altitudine, la maggior parte 
dei concorrenti compreso il Team 
official Merida di Reimund sono 

arrivati 4/5 giorni prima della 
competizione.
A quel punto amministro e 
concludo la gara in seconda 
posizione incrementando il 
distacco dal Tedesco ma consa-
pevole che ci saranno le condi-
zioni per provare a recuperare 
tempo nei prossimi giorni.
Terza tappa, “ The Queen 
stage” km 106, elevation gain 
3100 m. Siamo al terzo giorno 
di gara, mi ritrovo terzo in 
classifica e non so ancora a che 
punto è la mia condizione.
Oggi sarà la gara a prendere la 
decisione e così è stato, la partenza 
è regolare e io riesco a mantenere 
benissimo il ritmo dei primi Elite 
tanto che dopo pochi chilometri 
con mia grande sorpresa, in testa 
alla gara si forma un gruppetto di 
quattro atleti, tre Elite e io. Pedalo 
assieme a loro per parecchi km fino 
a quando prendo la decisione di 
lasciarli andare, la gara è lunga e non 
voglio cuocere il motore, comunque 
rimango sempre il primo dei master.
Concludo la tappa 6° di generale ma 
cosa più importante 1° di categoria 
infliggendo al mio avversario quasi 
20minuti, che non basteranno per 

scalzarlo dal primo posto.
Quarta tappa, “ The Cliffhanger” 
km 101, elevation gain 2100 m. 
Dopo un giorno di riposo c’è sempre 
l’incognita di come si comporte-
ranno le gambe, in più la tappa 
odierna comincia con una discesa 

di 10km e 1000mt in negativo su di 
un fondo tutto lastricato da pietre 
(lo stesso fatto il giorno prima con 
arrivo in salita). Partenza, non provo 
per niente di rimanere con i primi, 
affronto i 10km di discesa cercando 
di non cadere o bucare, infatti 
dopo pochi km di salita aggancio 
il gruppetto dove militava il primo 
in classifica, non ci penso neanche 
un attimo e proseguo dritto senza 
rallentare. Ma l’ennesimo taglio di 
copertone non mi lascia finire con il 
distacco sperato.
Quinta tappa, “Conquest of the 
Garh” km 80, elevation gain 3000 m. 
Il menù di oggi propone una salita di 
41 km consecutivi con un dislivello 

di 2500mt e passaggio a oltre 
3000mt di altitudine, ma la 
cosa interessante è che in soli 
12 km di discesa si scende di 
2000mt dislivello.
Comincio ad accusare la 
s tanchez za  causa ta  da 
quattro giorni all’attacco (con 
pochi risultati), per recuperare 
i minuti persi nei vari incidenti 
meccanici, me ne accorgo 
immediatamente sui primi km 
di gara dove riesco a tenere il 

passo dei primi ma faticando di più 
dei precedenti giorni. Riesco ugual-
mente a staccare il mio primo rivale 
in classifica, ma non sono brillante 
tanto che circa a metà gara mi 
raggiunge, proseguiamo assieme 
per tutto il rimanente del percorso 

gara, all’arrivo siamo rispettiva-
mente 5 e 6 di assoluta e 1 e 2 
di categoria, nulla di invariato in 
classifica.
Sesta tappa, “The Himalaya 
Raga”, km 100, elevation gain 
2600 mt.
La stanchezza si fa sentire, 
aggiungiamo il giorno con la 
tappa più lunga, vedremo cosa 
succederà.
Tappa regolare fino dall’inizio, io 
e il leader di classifica abbiamo 
pedalato assieme per tutta 

la gara, vuoi la fatica, il caldo, la 
lunghezza della tappa (oltre 5 ore), 
mentre il tanto deriva dal fatto che 
sull’ultima salita di 8km che portava 
all’arrivo lo ho attaccato arrivando 
1a con un vantaggio di oltre 3minuti, 
sicuramente non sufficienti per 
scalzargli la leadership ma per una 
gioia personale.
Settima tappa, “The Leopard’s 
province”, 78 km, elevation gain 1800 
m. Che dire di oggi, come promesso 
ci ho provato fino all’ultimo metro, 
era l’ultimo dei 8 giorni di gara e 
anche se consapevole del distacco 
che avevo dal primo in classifica ho 
portato a termine nel migliore dei 
modi questa gara, sulla salita finale 
di oltre 20 km ho spremuto tutto 
quello che potevo, raccogliendo un 
altro primo posto e infliggendo altri 
10 minuti al mio diretto avversario.
Non sono bastate queste ultime 
giornate all’attacco per vincere 
sfortuna e gara, onore di merito al 
mio primo avversario il Tedesco 
Reimund del team Merida.
Ringrazio Marco Saletti & Figlio che 
mi hanno preparato e messo a punto 
il mezzo duramente messo alla prova 
dal percorso, SportComuni che mi 
permette la pubblicazione dei miei 
racconti, la famiglia che mi concede 
parecchio tempo da dedicare ad 
allenamenti, lunghe trasferte  e tutti 
gli sponsor che mi hanno aiutato in 
questa avventura.

Vanni Balboni

Diario di bordo di una bella avventura

 Otto giorni di “Hero Himalaya Mtb”
Mounta i n Bike

Shimla
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È stato completa-
mente rinnovato il 
campo da calcio a 
5 dell’ASD Scuola 
Calcio Centese 
presso l’impianto 
spo r t i vo  Pa rc o 
del Reno a Cento. 
Dopo un periodo 
di abbandono, tra 
lo scarso interesse 
delle istituzioni e 
l’incuria di alcuni cittadini 
che ne hanno aumentato il 
degrado, il campo è stato 
ripristinato con fondo in 
erba sintetica. L’inaugu-
razione della nuova struttura è 
avvenuta lo scorso 10 ottobre alla 
presenza del Sindaco di Cento Piero 
Lodi, del Direttore generale di Cassa 
di Risparmio di Cento Ivan Damiano, 
del Presidente della Scuola Calcio 
Centese Marco Amelio e dei genitori 
e  ragazzi della società sportiva. 
La struttura è stata recuperata 
grazie ad una nuova convenzione 
fra la Scuola Calcio e il Comune, 
nonché per merito del main sponsor 
Cassa di Risparmio di Cento e di 
due vive realtà imprenditoriali della 
zona: PMC - Lavorazioni Metalli ad 

Alta Tecnologia 
e  A B K  - 
Ceramiche e 
R i ve s t i m e n t i 
per la Casa. 

Il campetto è stato denominato 
Caricento Soccer Space e consentirà 
ancora la trasmissione dei valori 
più nobili del calcio ai frequen-
tatori presenti e futuri. Oggi la 
Scuola Calcio Centese conta circa 
280 iscritti e come ha affermato lo 
stesso Presidente si è resa neces-
saria una riqualificazione degli spazi. 
Piero Lodi ha parlato di “vittoria di 
squadra”, mentre il dott. Damiano ha 
parlato di “condivisione e collabora-
zione”, due caratteristiche che anche 
nel gioco del calcio non devono mai 
mancare.

Caricento Soccer Space

Impianto rinnovato
Calcio a 5

Non poteva iniziare  meglio  la 
stagione agonistica 2015 -2016  del 
Ju Jitsu Csr (Centro Studi Ricerche) di 
Cento che vanta la direzione tecnica 
del maestro internazionale nono dan 
Piero Rovigatti. Due giovanissimi 
atleti sono saliti recentemente sul 
podio a Banjaluka in terra di Bosnia. 
Si tratta di  Emma Arbizzani 14 anni 
di Poggio Renatico e di Salvatore 
Girlando 14 anni,  di Castello d’Argile.  
Entrambi frequentano la palestra 
di Sant’Agostino sotto la direzione 
tecnica dei maestri Piero Rovigatti e 
Ercole Guidetti. I due giovani atleti si 
sono aggiudicati la medaglia d’oro 

vincendo il campionato del mondo 
under 15 nella specialità  duo system 
mix. Hanno iniziato entrambi a salire 
sul tatami all’età  di 6 - 7 anni spinti 
dai genitori e dai  coetanei. “Siamo 
felicissimi - dicono i ragazzi – perché  
non ci aspettavamo questa impor-
tante vittoria. Noi ce l’abbiamo 
messa tutta ed è  arrivato l’oro 
poiché  abbiamo battuto in  finale la 
Romania”. Riconoscimenti anche in 
Germania a Dusseldorf, in occasione 
della gara riconosciuta del circuito 
del GrandSlam (i risultati competono 
a fare punti per la World Ranking 
List). Sono state due le delegazioni di 

centesi a partecipare, insieme ad oltre 
720 atleti provenienti da 15 nazioni 
europee ed extraeuropee, alla compe-
tizione di jujiitsu dei primi di ottobre. 
Nella classifica finale, le prime posizioni 
sono state raggiunte degli allievi delle 
due scuole di Pieve di Cento (Direttore 
Tecnico Michele Vallieri) e di Cento 
(Maestro Silvano Rovigatti). 
Al German Open Ju Jitsu 2015 si sono 
aggiudicate il bronzo Alessia Rovigatti 
e Antonio Pisani, mentre l’oro è andato 
ai maestri campioni Michele Vallieri e 
Sara Paganini che in novembre parte-
ciperanno ai Campionati Mondiali di 
Ju Jitsu seniores a Bangkok.

Al PalAhrcos 
l a  Tr a m e c 
s u p e r a  l a 
CFG Livorno, 
al termine di 
un incontro 
c o n d o t t o 
d a l  p r i m o 
a l l ’ u l t i m o 
possesso ma 
vinto soltanto 
nel finale, grazie a una sequenza di 
Contento. Entrambe le formazioni 
si presentano all’appuntamento 
con la miglior formazione possibile: 
Cento è infatti al gran completo così 
come Livorno, che registra il rientro 
di Ravazzani dopo una settimana a 
riposo. 
L’approccio alla gara di Benfatto 
e soci è positivo, all’interno di 
un primo quarto in cui la Tramec 
produce il primo strappo con Infanti 
e Contento che puniscono la zona 
proposta dai toscani (17-9), ma 
torna a vedere gli avversari negli 
specchietti nel momento in cui Perin 
firma il “-2” (20-18), a una manciata 
di secondi dal primo intervallo. Un 
“gol” di Caroldi da metà campo sulla 
sirena di fine primo quarto risveglia i 

Inizio con Medaglia d’oro

Tramec 

Prima Vittoria Casalinga

Ju Jitsu

Pa l lacanestro

biancorossi, 
che in avvio 
di secondo 
p e r i o d o 
t r ova n o  l a 
doppia cifra 
di vantaggio 
c o n 
Fontecch io 
( 2 8 - 1 8 ) . 
I n  q u e s t o 

frangente i padroni di casa si fanno 
preferire agli ospiti e lo scarto 
a favore dei locali ingrassa col 
passare dei minuti fino al “+16” 
(39-23 al 16’, 44-28 al 20’). Al ritorno 
in campo Cento trova il “+17” con 
Andreaus (51-34), che però è l’unico 
giocatore di casa a trovare la via 
del canestro nella parte centrale 
del quarto mentre Livorno appro-
fitta dei problemi di gestione dei falli 
dei biancorossi e di un netto predo-
minio a rimbalzo (56-37) per rosic-
chiare punto su punto e risalire fino 
al “-5” (61-56) in principio di ultima 
frazione. Contento ridà fiato alla 
Tramec (65-58 al 34’) ma la CFG 
impatta a quota 65 con Ravazzani, 
a poco meno di due minuti dalla 
fine. La guardia triestina è prota-
gonista di un finale da urlo: segna 
dall’arco, da sotto e dalla lunetta, 
mettendo la firma sugli ultimi 13 
punti degli emiliani, respingendo 
l’assalto degli uomini di coach 
Quilici e spingendo la Tramec 
alla seconda vittoria consecutiva. 
Domenica 18 ci sarà la trasferta e 
questa volta la meta è Faenza, dove 
i biancorossi sfideranno i Raggiso-
laris degli ex Casadei e Silimbani. 
T R A M E C  C E N T O - C F G 
L I V O R N O  7 6 - 6 9 
PARZIALI: 23-18, 21-10, 15-24, 17-17. 
CENTO: Fontecchio 8, Contento 24, 
D’Alessandro, Demartini 7, Infanti 8, 
Pederzini NE, Benfatto 6, Andreaus 
18, Locci, Caroldi 5. All. Albanesi. 
LIVORNO: Perin 10, Creati NE, 
Bruno 2, Granchi 3, Banchi 11, 
Lucarelli 10, Mariani 10, Artioli 2, 
Ravazzani 13, Thiam 8. All. Quilici. 
ARBITRI: Menegalli, Sartori.
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di  MAGRI GIANCARLO RINO  E  FORTINI ANNA  s.n.c.

Bilancio positivo per il circolo Tennis 
di Renazzo: in prossimità dell’immi-
nente termine delle attività dovuto 
all’arrivo della brutta stagione, il 

direttivo si ritiene soddisfatto per 
i risultati ottenuti durante questo 
primo anno di gestione. È stata 
raggiunta la quota di oltre 150 soci 
di cui circa il 65% di ragazzi nati 
dopo l’anno 2000. Sono state inoltre 
organizzate, dalla fine della scuola, 
13 settimane di corsi rispetto alle tre 
preventivate, a cui hanno partecipato 
oltre 60 ragazzi. Grande successo di 

adesione anche al torneo dei più 
giovani svoltosi durante la Fiera delle 
Pere e al torneo Runners, conclusosi 
il 13 settembre nel giorno del pranzo 

sociale, con 
la vittoria di 
Calzolar i  F. 
su Pal tret t i 
S . ,  d o p o 
u n  m a t c h 
a v v i n c e n t e 
e  s e g u i t o 
da un folto 
pubblico. Da 
menzionare 
inoltre la festa 
organizzata 
con il gruppo 
parrocchiale 
de i  ragazzi 
nati nel 1999 

e 2000 e le serate di ritrovo in agosto 
in cui alcune famiglie mangiavano al 
circolo mentre i ragazzi giocavano a 
tennis. L’elevata adesione al pranzo 
sociale (oltre 100 persone iscritte) ha 
confermato quanto di buono è stato 
fatto nei mesi precedenti, grazie alla 
disponibilità del direttivo, che ha 
garantito l’apertura quotidiana del 
circolo, e a quella di Mirco Balboni, 
Davide Ognibene, Mattia e Daniela 
Ferrari, “renazzesi” che hanno 
dedicato il loro tempo a trasmettere 
la passione del tennis ai ragazzi. 
Come precisato dal Presidente 
Marco Gallerani, il direttivo è già al 
lavoro per pianificare la stagione 
estiva 2016, così da raggiungere il 
concreto sviluppo di alcuni progetti: 
si cercherà di far conoscere ulterior-
mente lo sport del tennis agli alunni 
che frequentano i plessi scolastici 
vicini al circolo; si punterà all’au-
mento delle “quote rosa” organiz-
zando corsi per le mamme che 
accompagnano i figli a lezione e si 
proporranno eventi (come mostre e 
attività di aggregazione) nel giardino 
del circolo per valorizzarlo ulterior-
mente all’interno della comunità 
Renazzese.

Un ace per il direttivo
Tenn is

La Benedetto Volley rimane fedele 
alla propria missione di società che 
propone la collaborazione e il servi-
zio al mondo della scuola per l’avvia-

mento dei giovani allo sport, organiz-
zando il “Progetto Scuola” riservato 
agli alunni delle classi delle elemen-
tari. La prima edizione del progetto 
aveva interessato solo 2 dei 4 circoli 
scolastici presenti nel territorio cen-
tese, ma i risultati esaltanti hanno 
solleticato anche gli altri che hanno 
recentemente richiesto l’inserimento 
nel progetto 2015/2016, aumentan-
do fino a 1200 in numero degli alunni 
interessati. Essi provengono da tutte 
le scuole Elementari pubbliche del 
Comune di Cento, comprese le sedi 
di Reno Centese, Casumaro e XII Mo-
relli, nonché quelle di Pieve di Cen-
to, Castello d’Argile e Mascarino, su 
esplicita richiesta del polo scolastico 
di Pieve di Cento:  la Benedetto Volley 
ha accettato di sostenere un ulteriore 
sforzo organizzativo (ed economico) 
per comprendere tutti, portando a 
1500 gli studenti partecipanti. Il pe-
riodo previsto per lo svolgimento del 
progetto si estende alla quasi totalità 
dell’anno scolastico, da ottobre 2015 
a maggio 2016. Anche per questa 
edizione sarà organizzata una festa 
di fine corso. Accanto all’istruttore e 
coordinatore esperto allenatore Ma-
rio  Astrada, da questa stagione la 
società si è assicurata la collabora-
zione di alcuni allenatori qualificati, 

già giocatori nella massima serie ita-
liana di Pallavolo: Andrea Zappaterra 
e Cosimo Gallotta. Un ulteriore segno 
di quanto la società creda nello sport 

serio e professionale e si adoperi  per 
questo nell’interesse della gioventù 
di Cento. La Benedetto Volley svol-
gerà il suo compito senza aggravio 
alcuno per le Istituzioni Scolastiche; 
confida invece nell’interessamento 
fattivo delle Istituzioni Centesi e co-
glie l’occasione per rinnovare il pro-
prio ringraziamento alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cento per la 
sensibilità e disponibilità dimostrata 
nei confronti del Progetto 2014/2015.

Grandi progetti
Pa l lavo lo

Aggiornamenti dalla Fenice
Chiuso l’anno con un dignitoso terzo 
posto, quelli de La Fenice si appresta-
no ad affrontare la nuova stagione di 
calcio a 5 con qualche novità. 
Nik Sardano, il presidente, ci informa 
che ora la squadra si sta allenando 
nella palestra di Pieve di Cento e non 
più in quella di Casumaro; lo sponsor 
“Gossip Café” è stato sostituito dalla 
Pizzeria “Il Condor”, nella cui squadra 
Nicola aveva avuto modo di giocare in 
passato; alcuni atleti hanno preferito 
lasciare il gruppo, ma ad esso si sono aggiunti nuovi e “più forti ele-
menti”, cioè Farioli Enrico, Gaglioti Kevin, Paparo Matteo (portiere) e 
Maurizio Arena. 
Rimane invariato invece il ruolo di capitano per “l’indistruttibile” Emilia-
no Frassinelli.

riconoscimenti
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C h e  c o s a  s p i n g e 
una giovane atleta a 
praticare (con ottimi 
r isul tat i )  la pal laca-
nestro o lo spor t in 
genera le? Indubbia-
mente, oltre alle doti 
t e c n i c h e  e  u m a n e 
innate, la passione... 
t a n t a  p a s s i o n e  e 
dedizione. Caratteri-
stiche che non difettano 
a Rebecca Fer ra ro, 
giovane cestista “nostrana” in forza 
al settore giovanile della Pallaca-
nestro Vigarano. “La passione per 
il basket”, afferma Rebecca, “è 
sempre stata dentro di me, deve 
essere nel DNA della mia famiglia, 
in particolare da parte dei miei zii e 
mia madre; si è sfogata guardando 
mia z ia (Stefania Campana) e 
in particolare all’età di 11 anni 
quando, guardando una partita di 
minibasket nella quale lei allenava, 
ho avuto voglia di entrare in campo 
e giocare.. la settimana successiva 
sono entrata in campo e non ho più 
smesso”. 
La crescita sportiva è, indub-
b iamente ,  fondamenta le :  “A 
mio parere”, i l  pensiero della 
giovane cestista, “occorre avere 

Si sono conclusi gli 
spogli delle elezioni 
del consiglio diretti-
vo dell’Associazione 
Sportiva Dilettantistica 
“OrangeProton” calcio 
a 5 Vigarano. 
Il vice-presidente Tho-
mas Romagnoli ha così 
potuto portare a termi-
ne l’intera operazione 
di voto nel giro di soli 8 
giorni, come da annun-
cio ufficiale. Benchè per depositare 
i nuovi nominativi (ed eventualmente 
un nuovo statuto) presso l’Agenzia 
delle Entrate vi fosse tempo fino al 
15 Aprile 2016, il presidente Bianchi 
aveva stabilito di porre termine al 
proprio mandato già entro il mese 
di Ottobre 2015 mediante il ricorso 
alle dimissioni volontarie, in modo 
da poter consentire al suo eventua-
le sostituto, nel caso ci fosse stato, 
una più agevole operatività, dato 
che in questo momento il gruppo è 
già formato, l’anno sportivo si trova 
all’inizio, e molte delle decisioni più 
importanti devono essere affronta-
te entro la fine del mese di Ottobre. 
Dei 4 candidati alle cariche di presi-
dente, vice-presidente e segretario 
dell’associazione, l’ex-presidente 
Roberto Bianchi è stato riconfer-
mato con il 77,8% dei voti, seguito 
da lontano da Luca Caselli, che si 
è fermato a quota 22,2. Similmente, 
per il ruolo di vice-presidente, Tho-
mas Romagnoli ha vinto sfiorando 
il 78%, seguito ancora una volta da 
Luca Caselli, attestatosi quasi al 
23%. Romagnoli, in passato già al-
lenatore e consigliere aggiunto, en-
tra dunque ufficialmente a far parte 
del “club” dei vice-presidenti votati 
direttamente dai propri soci, dopo 
Fabio Imperiale, Michele Bassi e 
Roberto Prandini. 
Gara decisamente più combattuta è 

A l l e n a t o r i  q u a l i -
ficati, che ti sappiano 
c o n o s c e r e  b e n e  e 
che ti trasmettano la 
voglia di giocare! Ma 
non meno importante 
deve essere la coesione 
t r a  l e  c o m p a g n e 
di squadra. A l ivel lo 
umano, questo sport, 
mi ha aiutato molto, 
facendomi superare 
molti ostacoli... affron-

tando in mille modi le difficoltà 
che esistono nei diversi attimi della 
partita come nella vita, rendendomi 
più for te”.  Ha le idee chiare 
Rebecca, come i suoi sogni nel 
cassetto: “Giocare nella massima 
serie, ma arrivandoci pronta tecni-
camente e caratterialmente; poi 
penso che il sogno nel cassetto 
di tutti i giocatori e le gioca-
trici sia raggiungere la Nazionale, 
nonostante sia un obiettivo diffici-
lissimo da raggiungere”. 
Perché scegliere il basket?: “È 
lo sport migliore del mondo: le 
persone che incontro in campo 
e che appar tengono a questo 
mondo entrano a far parte della 
mia vita e ne diventano una parte 
fondamentale”.

stata invece quella per il 
ruolo di segretario, dove 
si è verificato un inaspet-
tato ex aequo tra Caselli 
e Cavicchio, entrambi 
al 44,4%, con Bianchi 
all’11,1% e nessun voto 
in favore di Romagnoli. 
Dopo un accordo tra le 
parti, fortemente solleci-
tato dal vice-presidente, 
nella riunione di domani 
sera verranno con ogni 

probabilità ufficializzati Luca Caselli 
a ricoprire la carica di segretario, e 
Matteo Cavicchio nel ruolo di con-
sigliere. 
Esce dunque di scena l’ex- vice 
presidente Roberto Prandini, che 
resterà nell’associazione senza ri-
vestire alcuna carica. 
Il nuovo consiglio direttivo, che ri-
marrà in carica fino al 2019, oltre ai 
provvedimenti in merito al prossimo 
campionato, dovrà anche espri-
mersi sulla fusione con il team del 
Wilson’s Pub, attualmente in una 
fase avanzata di sperimentazione, 
ed inoltre sui tesseramenti e più in 
generale sugli investimenti dell’as-
sociazione per l’anno 2016, per ora 
tutti temi rimasti in sospeso. 
Nel frattempo, forte di una ininter-
rotta serie di vittorie al torneo “Set-
tembre OPES”, in casa OrangePro-
ton continua senza sosta la ricerca 
di contatti con potenziali sponsors, 
e con nuovi giocatori di qualsiasi 
età, da crescere, affinare ed even-
tualmente inserire nella propria 
squadra agonistica. Per chiunque 
avesse bisogno di informazioni, o 
desiderasse effettuare una prova, 
è possibile contattare direttamente 
il 328.0330369, oppure recarsi ogni 
martedì alle 21:30 presso la nuovis-
sima palestra con pavimentazione 
in parquet di Via Margherita Hack in 
Vigarano Mainarda.

Baskte/Rebecca Ferraro

Idee e sogni nel cassetto
Cda Orangeproton

Vertice confermato
I ntervista Ca lcio a 5

A Poggio Renatico, presso il Centro 
Commerciale La Luna, lo scorso 3 ot-
tobre si è inaugurata la nuova Scuo-
la di Discipline Aeree e di Ginna-
stica coordinata dalla “Pole&Gym”, 
Associazione Sportiva Dilettantistica 
senza scopo di lucro affiliata all’AI-
CS e al CONI; basata su principi so-
lidaristici e di 
aggregazione 
sociale avente 
come finalità 
lo sviluppo e 
la diffusio-
ne di attività 
sportive intese 
come mezzo 
di formazione 
ps i c o - f i s i c a 
e morale dei 
soci. L’Asso-
ciazione offre attività sia per adulti 
che per bambini: pole dance, tessuti 
aerei, fitness, zumba, pilates, power 
yoga, ginnastica dolce e back scho-
ol; Aerial School Bimbi, ginnastica 
artistica e gioco danza (3/6 anni). 
L’insegnante e responsabile dei corsi 
è Valeria Lambertini, diplomata ISEF 
e laureata in Scienze Motorie Pre-
ventive e Adattate, che ha esperien-
za ventennale nel settore, tra master, 
corsi e insegnamento nella scuola 
secondaria di primo grado. “L’idea di 
lasciare tutto per aprire questa nuova 

attività” spiega Valeria “nasce dalla 
voglia di coronare un sogno coltivato 
da sempre e dall’amore verso la pole 
dance e i tessuti aerei, nonché verso 
le altre discipline sportive”. Durante 
l’inaugurazione sono state proposte 
tre esibizioni: la prima condotta pro-
prio dalla Lambertini ai tessuti aerei; 

la seconda da 
Tais Klochko-
va (nella foto), 
campionessa 
italiana 2011 
di pole dance 
e la terza dalla 
figlia di Vale-
ria, di 7 anni,  
con una core-
ografia ancora 
di pole dance. 
Presente un 

pubblico eterogeneo, int eressato e 
incuriosito da queste che sono atti-
vità sportive forse tra le meno cono-
sciute, nonostante esista una scuola 
anche a Ferrara. 
Dal mese di gennaio, grazie alla re-
alizzazione nella scuola di  due sale 
differenti, partiranno altri corsi come 
danza del ventre e hip hop...mentre 
per i prossimi 7 novembre e 5 di-
cembre sarà ospitato il primo stage 
di AcroYoga aperto a tutti coloro che 
vogliono provare questa nuova disci-
plina. 	 Silvia Accorsi

Discipline Aeree per adulti e bambini

Forza e agilità
Novità

Pole Sport: ginnastica a mezzaria
La Pole Sport è un modo d’interpretare 
il fitness. Si pratica in palestra, a pie-
di nudi su pavimenti lisci o moquette.  
È una ginnastica completa a carico 
naturale, aumenta la forza, elasticità 
articolare e muscolare. Utilizza al po-
sto dei classici pesi e del bilanciere, 
un palo o pertica, attorno al quale ci 
si arrampica utilizzando e sviluppando 
braccia, gambe, schiena e addome. 
L’abbigliamento consigliato è composto da short e top ed è sconsigliato 
utilizzare oli e creme prima della lezione, perché impediscono l’aderenza 
della pelle alla pertica e di conseguenza si rischia di scivolare. 
La Pole si combina perfettamente con la danza, arricchita da prese acro-
batiche di vario livello, nella creazione di vere e proprie coreografie, a volte 
sensuali per il loro carattere di attrattiva artistica. Non ha nulla a che fare 
con la Lap Dance che, come dice il nome, non utilizza in realtà il palo e ha 
carattere ludico e d’intrattenimento. 
Le acrobazie più avanzate e le figure provengono principalmente dalla gin-
nastica artistica e ritmica. È uno sport rappresentato da una federazione 
internazionale (I.P.S.F.) e dalla nazionale F.I.S.A.C. (Federazione Italiana 
Sport Acrobatici e Coreografici). Il prossimo Campionato Italiano di Pole 
Sport sarà il 14/15 maggio 2016 ad Ancona.

non tutti sanno che. . .

Roberto Bianchi



Ottobre ha in serbo, per i cittadini 
di Bondeno, una tre giorni ad alto 
spessore culturale: nelle giornate 
del 23, 24 e 25 infatti si terrà il Fe-
stival della Luce che prevede in 
apertura un corposo convegno 
di selenografia antica per cele-
brare Giovanni Battista Riccioli, 
astronomo gesuita nato a Stella-
ta, e Francesco Maria Grimaldi, 
suo allievo. Si potrà assistere ad 
una serie di conferenze tenute 
da studiosi italiani e stranieri di 
alto calibro; nel fine settimana 
invece si aprirà la sezione dedi-
cata alle aziende innovative e ai 
laboratori di creatività. L’evento è 
curato dall’Associazione Bonde-
no Cultura con A.S.A. (Associa-
zione Studi Astronomici), E.A.N. 
(European Astrosky Network), 
Urania Global Village, CMV e il 
Comune di Bondeno. L’ispirazio-
ne viene dall’iniziativa globale, 
promossa dall’ONU, di accre-
scere la conoscenza e la consa-
pevolezza di ciascuno di noi sul 
modo in cui le tecnologie basate 
sulla luce promuovono lo sviluppo 
sostenibile e forniscono soluzioni 
alle sfide globali, ad esempio nei 
campi dell’energia, dell’istruzione, 
delle comunicazioni, della salute 

e dell’agricoltura. Nella risoluzione 
che proclama il 2015 come Anno 
Internazionale della Luce si sot-
tolinea che quest’anno “coincide 
con gli anniversari di una serie di 

importanti pietre miliari nella sto-
ria della scienza della luce” ma di-
mentica del tutto il grandissimo 
contributo dato alla conoscenza 
del fenomeno della diffrazione 
della luce dal bolognese Grimaldi 
autore del fondamentale trattato: 
“De lumine”, pubblicato postumo a 

cura dello stellatese Riccioli, esat-
tamente 350 anni fa.
Il Festival della Luce di Bondeno 
si propone quindi di valorizzare i 
contributi di questi due astronomi 

in particolare alla conoscenza del-
la luce della Luna, il cui disco fu 
disegnato magistralmente da Gri-
maldi e i cui crateri e mari, in molti 
casi, ancora oggi, portano i nomi 
introdotti da Riccioli nella sua en-
ciclopedica opera: Almagestum 

Novum pubblicata nel 1651. Per 
inciso, ricordiamo che il termine 
“Luna” deriva dalla radice indo-
europea leuk, che significa “luce 
riflessa”. 

Gli studi empirici di Grimaldi sul-
la diffrazione della luce e le suc-
cessive teorie fenomenologiche 
della luce e dei colori formulate 
da grandi scienziati  nei tre se-
coli successivi, hanno portato 
contributi fondamentali alle tec-
nologie che sono alla base della 
moderna società dell’informa-
zione. 
Il convegno di apertura, intito-
lato “La Selenografia nel seco-
lo di Riccioli e Grimaldi” sarà 
un ampio excursus sulla nascita 
della selenografia secentesca 
(senza però dimenticare qualche 
antecedente: il Leonardo del Co-
dice Atlantico e William Gilbert 
del Mondo nostro Sublunari), 
dal Sidereus Nuncius di Galileo 
Galilei (la prima pubblicazione a 

stampa che contiene disegni del-
la Luna eseguiti con l’ausilio del 
cannocchiale)  alla grande carta di 
Giovanni Domenico Cassini, fino 
ad esaminare i problemi legati alla 
scelta della toponomastica lunare. 
Saranno descritti anche gli aspet-

Il festival che me tte in luce la luce

Giovanni Battista Riccioli Incisione di Gustav Dorè 
che rappresenta il viaggio di 

Astolfo sulla Luna nell’Orlando Furioso
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AFFITTO DI:
Uffici part-time, uffici a giornata, 

sale riunioni, sale consiglio,  sale di formazione

SEDE DEGLI UFFICI:
Via Turati, 25 Bondeno

Viale Matteotti, 17 Bondeno

SERVIZI DI: 
Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, 

domiciliazione legale e/o postale, video-comunicazione, self storagen
gestione delle emergenze (“disaster recovery”)

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI:
Mobile working, home working, hot desking, coworking, hub

IMMOBILI
CARATTERI

B U S I N E S S  C E N T E R

Per informazioni: Tel 0532 894142 Fax 0532 458098 - caratteriimmobili@gmail.com - Viale Matteotti, 17 - BONDENO (FE) 

Il festival che me tte in luce la luce
ti strumentali (i primi telescopi a 
lenti semplici, la loro risoluzione 
ed ingrandimenti) e il loro impat-
to sulla qualità delle osservazio-
ni astronomiche. Si esaminerà il 
contributo di Grimaldi e Riccioli e 
della scuola gesuitica all’astrono-
mia (tra Tolomeo e Copernico), at-
traverso le grandi opere collettive 
compilate alla metà del Seicento: 
l’imponente Almagestum Novum e 
la “nuova” astronomia nell’Astro-
nomia Reformata. 
La moderna osservazione scienti-
fica del cielo, e della Luna in par-
ticolare, ha avuto inizio nel primo 
decennio del Seicento, grazie al 
cannocchiale di Galileo, che scru-
tava il cielo a poche decine di chi-
lometri a nord della città estense 
– dal giardino della sua casa di 
Padova -  mentre la toponomastica 
lunare, ancora oggi ampiamente in 
uso, è stata inventata, un decennio 
dopo la morte di Galileo, dal Ric-
cioli quando insegnava nel collegio 
gesuitico di Bologna, quindi a  po-
che decine di chilometri a sud dalla 
sua città d’origine. Nella seconda 
giornata sarà la volta del convegno 
intitolato “Scienza e tecnologia 
della luce” e vedrà la partecipa-
zione di astronomi, scienziati, inge-

gneri della luce ed esperti di illumi-
notecnica, inquinamento luminoso, 
laser… La conoscenza della luce è 
sempre andata a braccetto con i 
progressi nella conoscenza e nel-

la tecnologia: dai Led premiati con 
il Nobel nel 2014, alle connessioni 
Internet superveloci, dalla fotosin-
tesi che nutre le piante al fotovol-
taico. Senza dimenticare la luce 
che riceviamo dallo spazio cosmi-

co, e ci conduce, oltre l’atmosfera 
terrestre, verso l’immensità dell’u-
niverso, fonte della luce e dell’e-
nergia luminosa che impieghiamo 
sulla terra. 
Si diviene così consapevoli dell’ 
“inquinamento luminoso”, dei suoi 
effetti negativi per chi si occupa 
di ricerca scientifica osservando il 
cielo notturno, e su come fermarlo. 
In contemporanea a questo conve-
gno, si svolgerà la sezione intitola-
ta “Le Giornate della Creatività”. 
Grazie al coinvolgimento di azien-
de IT, dei social network e di Start 
Up che stanno rivoluzionando il 
modo di percepire il mondo, gli in-
tervenuti troveranno un ampio spa-
zio dedicato ad interventi e discus-
sioni pubbliche, rivolte a studenti, 
insegnanti ed appassionati, finaliz-
zati a comunicare lo stato dell’arte 
nei settori tecnologici di punta di 
questo inizio millennio, attraverso 
l’illustrazione di prodotti e d’idee 
altamente innovative presentate 
dalle diverse aziende. 
Le Start Up, le Spin Off universi-
tarie e le aziende innovative ad 
alto contenuto scientifico e tecno-
logico saranno infatti direttamente 
coinvolte con i loro prodotti e con le 
loro idee nell’ambito della fotonica, 

dell’energia solare, nelle sue varie 
forme, nonché nell’aerospaziale. 
Ciò costituirà uno dei momenti più 
stimolanti ed entusiasmanti dell’e-
vento. 
Il Festival della Luce ha il grande 
merito di far confluire e collaborare 
passato e presente, e sarà di at-
trattiva per un pubblico variegato, 
dai più adulti ai bambini. 
In ultima giornata si prevede un’at-
tività didattica intitolata “La scienza 
dei giocattoli” per far scoprire i se-
greti della fisica in essi racchiusa. 
Si tratta di una mostra laboratorio 
costituita da circa settanta giocat-
toli che, oltre ad essere divertenti, 
funzionano in base a importanti 
principi fisici. Bondeno s’inseri-
sce pertanto a pieno titolo tra 
i promotori di cultura, locale e 
globale, rimanendo al passo con 
i più grandi avvenimenti di carat-
teri internazionale. Dopo il recen-
te Party Lunare, organizzato nel 
mese scorso in occasione della 
Giornata Mondiale della Luna, e 
questo Festival della Luce, di fron-
te al perenne interrogativo di Le-
opardi “Che fai tu, Luna, in ciel? 
Dimmi che fai, silenziosa Luna?” 
avremo trovato sicuramente qual-
che personale risposta.

Francesco Maria Grimaldi
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a cura del C.S.O. Ferrara

FRUITNESS enjoy it!FRUITNESS enjoy it!

durante tutti gli incontri.
Gli eventi sono stati organizzati dal CSO in colla-

borazione con sei aziende associate: Alegra,Maz-
zoni, Apofruit, Granfrutta Zani, Orogel, Afe/Salvi. 
Queste importanti realtà del settore ortofrutticolo 
italiano hanno messo a disposizione la 
propria esperienza offrendo ai visita-
tori approfondimenti su prodotti,
tecniche di produzione e qualifi-
cazione dell’offerta.
Expo, con il suo focus sul tema 
della nutrizione, ha rappresentato 
l’occasione ideale per trattare questi 
temi e sottolineare ancora una volta il 
ruolo chiave dell’Italia come uno dei paesi più 
importanti per la produzione frutticola, con ol-
tre 2.800.000 tonnellate annue esportate nel 
2014.

Successo all’Expo per i sei 
eventi Fruitness, Enjoy it!

Ad Expo grande successo per i sei 
appuntamenti nell’ambito di “Fruit-
ness, Enjoy it!”, il progetto del CSO 
(Centro Servizi Ortofrutticoli) che 
promuove uno stile di vita basato 
sul consumo di frutta e sulla prati-
ca regolare di attività fisica.
Dal 4 al 10 settembre, il binomio 
frutta e sport è stato assoluto pro-
tagonista: ogni giorno è stato pre-
miato uno sportivo che ben rap-
presenta il messaggio e la filosofia 
del progetto.
Pesche, nettarine, susine, kiwi, 
pere: gli effetti benefici che questi 
frutti, e lo sport, hanno sul benes-
sere psicofisico è enorme. Testi-
monial - ma soprattutto testimoni 
- di questo sti-

le di vita, sono state 
figure dello sport di livello interna-
zionale come Carlton Myers, ex 
cestista della Nazionale Italiana di 
Basket,
Marco Bonitta, allenatore Naziona-
le Femminile Pallavolo, Mara Fullin, 
Team Manager Nazionale Femmi-
nile Pallacanestro, Iader Fabbri, 
nutrizionista Nazionale Ciclismo, 
Ivan Gianesini, campione Rugby e 
Marcello Lippi, commissario Tec-
nico Nazionale Italiana di Calcio 
Campione del Mondo 2006.
Ad ognuno di loro è stato conse-
gnato il premio Superfruitness, la 
statuetta icona del progetto realiz-
zata con una stampante 3D.
I sei giornalisti de la “Gazzetta del-
lo Sport” che si sono susseguiti 
alla conduzione, hanno intervista-
to i diversi sportivi: non sono cer-
to mancati gli spunti, gli stimoli, 
ma soprattutto i consigli che ogni 
premiato ha regalato 
ai numerosi visitatori 

presenti 

Da sx: Paolo Bruni (Pres. CSO), Ivan Gianesini (Campione del 
Rugby italiano), Piergiorgio Lenzarini (Pres. Gruppo Alegra)

Da sx: Ilenio Bastoni (DG Apofruit), Carlton Myers, Mirco 
Zanotti (Presidente Apofruit), F. Tonelli (Gazzetta dello Sport)

Da sx: Marcello Lippi, Realdo Mastini (Presidente Orogel 
Fresco), Bruno Piraccini (AD Orogel), Mauro Battistini (Direttore 

Orogel Fresco), Elisa Macchi (Direttore CSO)

Da sx: Giuseppe Salvi (CFO Azienda Salvi), Mara Fullin, Paolo 
Bruni (Presidente CSO),  Silvia Salvi (AD Azienda Salvi Vivai)

Da sx: Paolo Bruni (Presidente CSO), 
Marco Bonitta (Allenatore Nazionale Femminile Pallavolo), 

Luigi Mazzoni (AD Gruppo Mazzoni)

I  Relatori di Coop, Tesco e Sainsbury’s  coordinati da Mike 
Knowles di Eurofruit Magazine

Da sx: Alessandro Zani (DG Granfrutta Zani),  
Pier Luigi Drei (Presidente Granfrutta Zani), Iader Fabbri  (FIC)
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Idee, progetti, soluzioni e protagonisti Chi sono i soci di
CPR System?

La recente edizione di Macfrut 
2015, tenutasi per la prima volta a 
Rimini lo scorso settembre, ha visto 
CPR  System protagonista d’impor-
tanti iniziative. 
Con uno stand di ampie dimen-
sioni, tutto dedicato alla sosteni-
bilità ambientale delle cassette 
in plastica a sponde abbattibili, 
CPR System era collocato nel cuore 
del padiglione delle tecnologie e del 
packaging, godendo di una impor-
tante visibilità e raggiungendo un 
notevole numero di contatti nelle 
giornate di Fiera. Ma CPR  System 
non si è solo presentato a Macfrut 
come espositore: è stato anche 
una delle  aziende protagoniste 
del  Macfrut Forum, il Congresso di 

anteprima che si è tenuto a Cesena 
e che ha visto la partecipazione di 
ben 26 relatori provenienti da paesi 
di tutto il mondo, nonché impor-
tanti testimoni della innovazione nel 
settore ortofrutta. 
Nella sessione specifica dedicata 
alle tecnologie e al packaging,  
CPR  System ha avuto uno spazio 
di primo piano grazie alla presen-
tazione del Prof. Manzini dell’Uni-
versità di Bologna; egli ha illustrato 
agli oltre 200 partecipanti iscritti al 

Forum, i risultati di uno 
studio realizzato in colla-
borazione con Conad 
e CPR System al fine 
di rilevare, attraverso 
un software apposita-
mente messo a punto, 
i risparmi economici e 
ambientali ottenuti utiliz-
zando il sistema a ciclo 
chiuso di CPR System. 
I r isultati della r icerca 
hanno consentito di evidenziare 
come, attraverso apposite messe 
a punto organizzative logistiche 
che prevedano una razionaliz-
zazione dei flussi di percorso tra 
Centri di Distribuzione e Produttori 
utilizzando i pallet CPR System, si 

abbatte di oltre il 40% il consumo 
di CO2 apportando notevoli benefici 
all’ambiente. 
Anche dalle indicazioni emerse al 
Macfrut Forum di Cesena  è apparso 
evidente il ruolo fondamentale della 
logistica per raggiungere risultati 
ottimali in termini di razionalizza-
zione delle risorse economiche e 
ambientali. 
Cons ide ra z ione r ima rca ta  in 
primo luogo da Matteo Benatti di 
Tesco, che ha messo in evidenza 

l’importanza di una piattaforma 
logistica in Inghilterra da parte 
dell’Italia per poter rilanciare il 
mercato inglese che negli ultimi anni 
ha perso numerose quote.
Il Prof Ramudin (Hull University UK), 
considerato uno dei massimi esperti 

di logistica al mondo, ha eviden-
ziato invece l’esigenza per il settore 
frutticolo di una standardizza-
zione creata attraverso un modello 
di pratiche ottimali di trasporto, 
distribuzione, consegna ai punti 
vendita che consenta di migliorare 
le prestazioni complessive sia 
economiche che qualitative che 
ambientali. 
Il miglioramento logistico appare 
quindi oggi un fattore chiave in 
Italia e i l CPR, per vocazione 

storica e strutturazione aziendale, 
è da sempre attento a questo tema 
mettendo a punto una serie di azioni 
studiate e basate su modelli scien-
tifici che consentono di abbattere 
costi e salvaguardare l’ambiente e 
la freschezza dei prodotti. 

Il successo del modello CPR è 
decretato anche da una ricerca 
realizzata da CSO, nella quale si 
evidenzia come oggi gli acquisti 
di ortofrutta in casse CPR siano 
in forte crescita grazie soprat-
tutto all’efficienza economica e alla 
sostenibilità di questo modello. 
Una crescita di movimentazioni e 
utilizzatori per  CPR  System che 
sempre di più si afferma come 
modello preferito dalla distribuzione 
italiana. 

Cpr System 
protagonista a Macfrut 2015

Stand CPR System

Ingresso Fiera e taglio del nastro
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

INSEGNANTI: LA SALUTE PSICOFISICA seconda parte
Le patologie professionali che 
affliggono la categoria degli insegnanti 
non sono provocate unicamente 
dalle laringiti croniche, problema 
comunque reale, frutto dei tanti 
eloqui prodotti nel corso degli anni 
indirizzati ad una platea non proprio 
coinvolta nella lezione. Esistono 
altresì pericolose patologie psichia-
triche contro le quali le nostre Istitu-
zioni non dimostrano l’interesse che 
la questione meriterebbe. Le ragioni 

dell’insorgenza di tali proble-
matiche sono da ricercare in 

vari settori:
1)  Innanzi tut to s i 
segnala il fenomeno 

ansioso-depressivo 
c h e ,  a d  o n o r 
del vero, colpisce 
prevalentemente i l 

sesso femminile con 
una incidenza doppia 
rispetto agli uomini, 

soprattutto fino all’en-
trata in menopausa (3). 

E’ bene anche sotto-
lineare che il corpo 
insegnante italiano 
è formato per la 
stragrande maggio-
ranza da donne con 

l’età media più alta d’Europa;
2) La crisi profonda vissuta da molte 
famiglie ha finito col considerare 

la scuola come un sempl ice 
parcheggio; ciò ha provocato una 
sorta di tacita delega educativa ai 
docenti “costretti” a gestire spesso 
da soli situazioni veramente difficili 
in mancanza di validi aiuti;
3) L’aumento esponenziale nelle 
scuole di alunni di differenti etnie, a 
volte paracadutati nelle classi, già 
numerose in partenza, e sprovvisti 
delle più elementari conoscenze 
della lingua italiana: l’evento ha 
creato un certo disorientamento 
in chi deve organizzare il lavoro a 
scuola, frutto di una giustificata 
impreparazione nel far fronte effica-
cemente alle nuove emergenze;
4) Le infinite e spesso vane 
prediche rivolte ai ragazzi e ai 
rispettivi genitori per cercare di 
migliorare precarie situazioni didat-
tiche e comportamentali (un tempo 
qualunque genitore accettava di 
buon grado i consigli e i rimproveri 
dell’insegnante, ora è un evento che 
è divenuto quasi raro);
5) L’evoluzione delle tecniche di 
comunicazione che hanno sancito 
l’entrata nell’era informatica;
6) I l continuo susseguirsi di 
riforme in conseguenza dell’alter-
narsi al governo di differenti maggio-
ranze (ogni partito presenta una 
ricetta magica che alla resa dei conti 
scontenta il più delle volte tutti gli 

operatori del settore);
7) Le modifiche, praticamente 
annuali, relative ai requisiti per poter 
andare in pensione;
8) Una non alta considerazione 
sociale da par te dell’opinione 
pubblica;
9) I rapporti non sempre costruttivi col 
dirigente, con i colleghi, con specifico 
riferimento al lavoro di èquipe;
10) Retribuzioni insuf f icient i 
rispetto alla media europea.
Per tutti i motivi che abbiamo 
r icordato sarebbe oppor tuno 
prevedere una serie di interventi 
miranti a prevenire per tempo 
pericolosi disturbi, curando conte-
stualmente chi non si trova nelle 
migliori condizioni, nel rispetto delle 
norme che regolano la salvaguardia 
della salute dei lavoratori ( Art. 27 D.L. 
81/08 ). Nel Decreto si rileva l’obbli-
gatorietà di combattere il cosiddetto 
”Stress Lavoro Correlato” anche 
nel corpo degli insegnanti che, è 
bene sottolinearlo, costituisce in 
Italia il gruppo più numeroso (quasi 
un milione) tra tutti i dipendenti 
pubblici. Non essendo stata ancora 
progettata nel Paese una ricerca 
su larga scala sul tema, nonostante 
varie interrogazioni anche in sede di 
Parlamento Europeo, ci si riferisce 
pertanto agli studi effettuati nelle 
altre nazioni. In Francia la categoria 

in oggetto risulta essere la più 
esposta a rischio suicidio fra tutti 
i dipendenti; in Inghilterra il rischio 
suicidario è del 40% maggiore 
rispetto al resto della popola-
zione (4). Un altro studio di qualche 
anno fa ha evidenziato inoltre che 
almeno il 30% dei docenti consuma 
regolarmente psicofarmaci; negli 
ultimi tempi, di sicuro, la situazione 
non ha registrato miglioramenti. 
Nella medesima ricerca è stato 
anche riportato che gli insegnanti 
si dimostrano più esposti, quasi del 
doppio rispetto agli altri lavoratori, 
al rischio di ammalarsi di tumore (5). 
Ad analoghe conclusioni sono giunti 
i ricercatori statunitensi.
I giovani intenzionati a scegliere la 
lunga e difficile carriera docente 
dovrebbero quindi sottoporsi ad 
una preventiva autovalutazione 
volta a stimare l’eventuale rischio di 
sviluppare una patologia originata da 
usura psicofisica.

ale.lazzarini@virgilio.it
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Spesso la figura dell’odontoiatra viene 
relegata alla semplice cura dei denti, da 
cui deriva il termine di “dentista”. In re-
altà, egli si occupa della diagnosi e del 
trattamento delle patologie che possono 
interessare i tessuti, duri e molli, orali e 
periorali. Attua un percorso che com-
prende anamnesi, esame clinico e inda-
gini strumentali. L’o-
dontoiatra è un me-
dico laureato in un 
corso di laurea spe-
cialistico in odonto-
iatria e protesi den-
taria oppure è un 
medico laureato in 
medicina e chirurgia 
generale; è iscritto 
all’Albo degli Odon-
toiatri. Il dentista può ricorrere all’ausilio 
di protesi odontoiatriche ed ortodontiche 
costruite dall’odontotecnico. L’odonto-
tecnico, titolare del proprio laboratorio, 
è  un diplomato in un istituto professio-
nale, iscritto all’Albo degli Artigiani e ha il 
compito di costruire i manufatti protesici 
che devono essere conformi alla prescri-
zione del medico che se ne assume tutte 
le responsabilità civili e penali. Egli non è 
il “dentista meno caro”, ma un serio tec-

nico che opera con tecnologie avanzate e 
si aggiorna per poter realizzare manufatti 
rispettosi della salute dell’utente finale. 
All’odontotecnico è fatto divieto di ope-
rare a contatto con il paziente, ma può 
instaurarsi una stretta collaborazione con 
l’odontoiatra (al fine di eliminare i proble-
mi masticatori o le malformazioni denta-

rie in genere) tale da 
esulare dal sempli-
ce aspetto attua-
tivo delle protesi e 
spingendosi fino ad 
aversi la presenza 
dell’uno nella strut-
tura dell’altro. Diver-
sa è ancora la figura 
dell’ortodonzista 
che è un medico 

odontoiatra spesso in possesso di spe-
cializzazione, master o perfezionamento 
universitario post-laurea in ortognato-
donzia. Si occupa di trattamenti specifici: 
mediante l’applicazione di apparecchi fis-
si o mobili, si propone di migliorare even-
tuali disarmonie ossee dei mascellari nei 
piccoli pazienti in fase di crescita e le di-
sarmonie dentali (cioè denti non posizio-
nati correttamente in arcata, le cosiddette 
malocclusioni) anche nei pazienti adulti.

STUDIO DENTISTICO ZUCCHINI DOTT. NICOLA
SANT’AGOSTINO Piazza Pertini 16  Tel. 0532-350861

CASTEL MAGGIORE Via 4 Novembre 4 Tel. 051-714862
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Spesso nei notiziari 
anche nazionali 
si sente parlare 
d i  centenar i  in 
grado di guidare, 
capaci dunque di 
superare l’esame 
per il rinnovo della 
patente. 
Che iter bisogna 
seguire per una 
corretta azione 
che non leda la 
sicurezza personale del guidatore 
e di chi gli sta intorno? 
Il mese scorso ho iniziato a parlare 
del problema dell’udito e delle sue 
problematiche, oggi vi informo sulla 
procedura che il centenario affetto 
da sordità deve tenere per il rinnovo 
della patente. L’ipoacusia è 

l’indebolimento 
d e l l ’a p p a r a t o 
uditivo dovuto a 
un danno o alla 
degenerazione 
di uno o più dei 
s u o i  c o m p o -
nenti. È molto 
importante fare 
la visita speciali-
stica dall’otorino 
per valutare i l 
grado di sordità 

e prepararsi anticipatamente al 
rinnovo patente con i documenti 
giusti.
Chi è affetto da ipoacusia è bene 
che per guidare abbia le protesi 
acustiche per avere maggiore atten-
zione e soprattutto deve essere 
in possesso di un documento 
speciale per passare l’esame; 
è proprio il mio lavoro adattare le 
protesi, preparare il documento e far 
si che tutto vada per il meglio. 
La collaborazione con altri centri ed 
un costante approfondimento sulle 
problematiche legate alla ipoacusia 
è centrale per evitare spiacevoli 
disagi. 

CENTRO ACUSTICO L’ASCOLTO
Via Bondenese,221/b - Casumaro di Cento (Fe) - Tel. 338 2664649

Centenari: documento speciale 
per il rinnovo patenti 
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InformaSalute

Per il terzo anno conse-
cutivo,  Italian Resusci-
tat ion Counci l   e  IRC 
C o m u n i t à    h a n n o 
raccolto l’invito dell’U-
n i o n e E u r o p e a   e  d i 
European Resuscitation 
Council   (www.erc.edu), 
a promuovere, sviluppare 
e rea l iz zare “V iva !  la 
settimana per la rianima-
zione cardiopolmonare”. 
L’Azienda USL partecipa 
alla settimana europea 
con l ’in iz iat iva “ I l  118 
s c e n d e  i n  P i a z z a ” ; 
Sabato 17 a Ferrara in 
Piazza Savonarola dalle 
10 alle 14 e la mattina di 
Domenica 18 ottobre a 
Cento in Piazzale della 
Rocca.
L’Azienda USL partecipa 
alla settimana europea con 
l’iniziativa “Il 118 scende 
in Piazza”; la mattina di 
Domenica 18 ottobre in 
Piazza del Guercino a 
Cento.
In occasione di Viva! 2015 sarà 
presentata anche la campagna 
europea “Kids save lives” – Training 
School Children in Cardiopulmonary 

Resuscitation Worldwide, ovvero, “I 
ragazzi salvano le vite”  con l’adde-
stramento degli scolari di tutto il 
mondo alla rianimazione cardiopol-
monare che ha ricevuto il Patrocinio 

di WHO (World Health Organization 
- Organizzazione Mondiale della 
Sanità.
Dal 16 ottobre 2015 sarà, quindi, 

disponibile online i l kit per le 
scuole Kids save lives nella sezione 
dedicata di  www.settimanaviva.it 
Quest’anno, nella stessa settimana 
di Viva! per la precisione alle ore 
7.00 del 15 ottobre 2015, saranno 
rilasciate sul sito ERC (www.cprgui-
delines.eu) le Linee Guida interna-
zionali 2015 e sul sito www.settima-
naviva.it  e  il nuovo poster digitale 
informativo  “La vita nelle tue 
mani”  pensato per la campagna 
“Kids save lives” aggiornato alle 
linee guida 2015: il poster sarà 
scaricabile e disponibile gratuita-
mente per l’autoproduzione.  Tutti 
i Centri di formazione interessati  
possono  scrivere a  info@setti-
manaviva.it  per ricevere gratuita-
mente -a partire da giovedì 15 e fino 
ad esaurimento scorte- la versione 
cartacea della fiaba “Un picnic 
mozzafiato” dedicata alla sensibiliz-
zazione dei ragazzi di 6-10 anni utile 
strumento per organizzare eventi 
nella scuola primaria.

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

In tutta Europa dal 12 al 18 Ottobre 2015  - www.settimanaviva.it

Viva! 2015  La settimana per la rianimazione cardiopolmonare
Torna  il “118 Scende in Piazza” Sabato 17 Ottobre a Ferrara e Domenica 18 a Cento
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AssociazionismoAssociazionismo

Con le conclusioni del presidente 
nazionale del Coni, Giovanni Malagò, 
s’è tenuta lo scorso 9 ottobre alla sala 
polivalente Guido Fanti, nella sede 
della Regione Emilia Romagna in via 
Aldo Moro a Bologna, la presenta-
zione del “Libro Bianco 2.0 Sport Plan 
Emilia Romagna”. Oltre che un’analisi 
e una ricerca che fotografa, a distanza 
di cinque anni dal primo compendio 
regionale in materia – nonché uno 
dei primi a livello nazionale – Sport 
Plan rappresenta anche l’evoluzione 
di quanto editato 
allora dal Coni 
Emilia Romagna.
In questo percorso 
p r o g e t t u a l e 
sulla situazione 
sportiva locale in cui vengono proposte 
idee, percorsi, strategie, programmi e 
azioni al centro di tutto c’è il concetto 
che l’associazionismo sportivo di base 
dev’essere debitamente sostenuto e 
supportato dalle istituzioni attraverso 
un sistema di relazioni finalizzato a 
svilupparlo e ad accrescerne compe-
titività in ottica multifunzionale con 
l’intento di farne interlocutore privile-
giato anche nell’ambito degli interventi 
in ambito sociale, scolastico, educativo 
e sanitario.
I contenuti del volume coordinato 
da Studio Ghiretti – un’eccellenza 

nazionale a livello di marketing e 
comunicazione dello sport – sono 
stati illustrati anche dinanzi ad Alberto 
Miglietta, amministratore delegato 
della Coni Servizi Spa, ad Umberto 
Suprani, presidente del Coni regionale 
e a Stefano Bonaccini, governatore 
dell’Emilia Romagna, il quale ha 
confermato la rilevanza del coinvolgi-
mento delle stesse società e federa-
zioni sportive nella prossima stesura di 
una rinnovata legge regionale in materia 
precisando altresì che il futuro investi-

mento regionale 
a favore dell’as-
s o c i a z i o n i s m o 
sportivo sarà pari 
a circa 20 milioni di 
euro nel prossimo 

quinquennio. In una regione in cui quasi 
il 70 per cento dei cittadini pratica 
sport a vario livello, anche in forma 
non associata, sale l’incitamento di 
Giovanni Malagò, nelle sue conclu-
sioni: “Sarà una bella sfida migliorare 
numeri che vedono già questa regione 
primeggiare come numero di associa-
zioni, di tesserati, di affiliati e di prati-
canti, ma pure nella lotta alla sedenta-
rietà, all’obesità e al sovrappeso: qui 
ci sono tutte però le carte in regola per 
potersi migliorare ancora perché è stato 
compreso che questa è una strada per 
far star meglio le persone”.

SPORT PLAN LIBRO BIANCO 2.0
Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma

Sempre in orbita
Panath lon

Presentato il “Ferrara Baseball Softball 
Club” al convivio Panathlon del 30 
settembre scorso dove si sono dati 
appuntamento, al Ristorante Archibugio, 
i dirigenti dell’associazione Abetini, 
Benetti, Novi, Rotondo, 
Squarzanti, Tura e Zanardi 
unitamente a Mignola, 
presidente regionale FIBS 
(Federazione I ta l iana 
Baseball e Softball) i quali 
hanno illustrato caratteri-
stiche, regole, progetti e 
programmi di una disci-
plina sportiva presente 
in città in  forma ancor 
più strutturata dalla primavera scorsa 
ma rinata già nel 2012 grazie anche al 
contributo di Renato Dionisi, presidente 
provinciale del Centro Sportivo Italiano, 
e di Enmanuel Herrera, giocatore profes-
sionista della Repubblica Dominicana 
residente a Ferrara. Tra passato, 
presente e futuro, il presidente Squar-
zanti ha tracciato un quadro completo del 
baseball (e del softball per il movimento 
femminile) ricordando pure i fasti dell’Au-
toricambi Masini, il club che tra gli anni 
’70 e 80 grazie all’opera di Cesare Polelli, 
militava con successo e con regolarità nei 
campionati federali di serie C oltre che ai 
campionati giovanili: ed oggi attraverso 
una formazione adulti – che ha parte-
cipato alla Lega Amatoriale Baseball per 
due stagioni consecutive, piazzandosi 

al quarto e terzo posto, rispettivamente 
nel 2014 e 2015 – e ad una formazione 
giovanile, iscritta attivamente a vari 
eventi e tornei tra Bologna, Ravenna, 
Godo, Rovigo e Padova. “La casa madre 

è oggi al Motovelodromo, 
ma è nostro obiet tivo, 
con la co l laboraz ione 
delle autorità locali, anche 
trovare un ‘diamante’ che 
possa permetterci il salto di 
qualità”, hanno affermato gli 
stessi dirigenti. 
Prossimo appuntamento 
per il Panathlon Interna-
tional Ferrara sarà la serata 

speciale in compagnia con il chirurgo 
vascolare Paolo Zamboni (nella foto), 
docente universitario presso la locale 
università, considerato nel mondo scien-
tifico, nel ristretto lotto dei migliori scien-
ziati mondiali nell’ambito della ricerca 
che correla la circolazione sanguigna 
alle malattie neurodegenerative come 
la sclerosi multipla e altre. Titolo della 
serata prevista sempre al Ristorante 
Archibugio il 26 ottobre: “In volo con 
Samantha fuori e dentro le quinte” 
che racconta la sua esperienza di scien-
ziato che lo ha visto collaborare con la 
Nasa, l’ente spaziale statunitense, per un 
esperimento scientifico che ha condotto 
sull’astronauta Italiana Samantha Cristo-
foretti, durante la recente missione nello 
spazio.
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Di recente introdot-
to al pubblico,   il 
nuovo libro di Enri-
co Merighi “L’uomo 
che voleva volare”; 
un formato ultra ta-
scabile edito dalla 
ferrarese Casa Edi-
trice TreSogni, con 
il testo disposto in 
orizzontale, incon-
sueto, forse un po’ 
scomodo, ma di si-
curo originale. Enri-
co, come leggiamo 
nel   retrocopertina,   
“vive,  lavora,  soffre 
e spera a Bondeno”: 
classe 1964, di pro-
fessione infermiere,   
ha una passione per la lettura che 
lo ha portato a cimentarsi come au-
tore. Questa è la sua seconda pub-
blicazione, una raccolta di racconti 
autobiografici,   scelti dalla memoria 
di esperienze dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, a mostrare un novello 
Gian Burrasca alle prese con le sue 
avventure, tra una cavalcata mozza-
fiato, un giro in canoa o una fuga in 
bicicletta verso terre sconosciute... 
Malefatte di un giovane alla ricerca 
del senso della vita che scopre sulla 

propria pelle, e de-
gli amici che lo cir-
condano, com’è il 
mondo degli adulti 
e la società in ge-
nerale. “Tra il serio 
e il faceto” spiega 
Merighi “emerge 
quel desiderio di 
libertà” e la ricerca 
di felicità che tutti 
sogniamo. Reso 
con un linguaggio 
carico di emozio-
nalità, il testo pro-
pone termini del 
gergo bondenese, 
nonché espres-
sioni dialettali; cita 
luoghi riconoscibi-

li dal lettore compaesano e ricorda 
trastulli tipici di chi ha vissuto gli anni 
della giovinezza dell’autore. Enrico 
afferma di provare “grande soddi-
sfazione” per la scelta di TreSogni 
di stamparlo e ancor più per “l’ap-
prezzamento” che riceve dalle per-
sone che lo leggono e lo incontrano 
per strada. Ci informa inoltre che è 
prevista una prossima occasione di 
presentazione del libro al pubblico di 
Bondeno.

Silvia Accorsi

Curiosità illustrate e scoperte di interesse culturale

Un libro sulla Botte Napoleonica

“L’uomo che 
voleva volare”

Donne e Bibbia
secondo Baraldi

Fresco di stampa il libro dedica-
to alla Botte Napoleonica, edito 
dall’Associazione Culturale “L’Acqua 
Napoleonica” di Bondeno, curato 
dall’autore Sergio La Sor-
da con la collaborazione 
di colleghi ed esperti di 
settore appartenenti ai di-
versi consorzi di bonifica di 
Ferrara, Bologna, Modena 
e Mantova. Si tratta di un 
documento di valore stori-
co e idraulico che raccoglie 
una ricca serie di immagini, 
di fotografie e di testimo-
nianze volte a tramandare 
la verità tecnica, idrauli-
ca, storica e geografica di 
questa architettura. Essa 
fu costruita per il risana-
mento dell’agro di Bu-
rana, in prima battuta du-
rante l’epoca napoleonica 
nel 1811 e inaugurata poi 
nel 1899 dopo il comple-
tamento degli scavi di ca-
nalizzazione verso il mare. 
Gli eventi sismici, avvenuti 
esattamente ventiquattro 
anni dopo il restauro, non 
arrecarono danni alla Botte 
che in tale occasione rima-
se salda, continuando ad assolvere 
le sue importanti funzioni. La pub-
blicazione contiene contributi di 

vario genere: notizie a firma dei di-
retti protagonisti che hanno vissuto 
il restauro della Botte Napoleonica; 
stralci dai notiziari dell’ex Consor-

zio Generale di Bonifica nella pro-
vincia di Ferrara all’epoca dei lavori 
con alcune rettifiche e precisazioni; 

foto del monumento attuale esisten-
te sotto la coperta di terra e acqua; 
cartografia del territorio con evo-
luzioni, decreti, notifiche e progetti 
per la costruzione della botte; riporta 
inoltre il percorso delle acque all’in-
terno del Bacino Burana Volano cor-
redato da importanti impianti idrovo-

ri fino ad alcune notizie e scoperte 
inedite dell’autore. Il volume mo-
stra l’evoluzione tecnologica di 
questo monumento: da un manu-
fatto in mattoni con funzionamento 
a gravità, incastonato negli argini, a 
un imponente stabilimento idrovoro 
con potenti pompe elettriche ubica-
to sulla sponda del più grande fiume 
d’Italia, fino all’ultima generazione 
d’impianto dalla tecnologia avanza-

ta che risponderà in pieno a logiche 
di sostenibilità ambientale. La Sorda 
sottolinea infatti che deve essere 
obiettivo comune la continua ricer-
ca di un equilibrio fra acqua e suolo, 
fra monte e valle; un equilibrio che 
deve essere perseguito non solo da-
gli Enti che hanno competenza sulle 

acque grazie alla 
tecnologia, ma 
anche mediante 
l’adozione di pra-
tiche rispettose 
da parte di tutti i 
soggetti pubblici 
e privati che vivo-
no sul territorio e 
che da esso trag-
gono beneficio. 
Articolato in cir-
ca 250 pagine, il 
libro “Botte Na-
poleonica. Storia, 
geografia e idrau-

lica” si propone come strumento di 
divulgazione ai posteri, compito af-
fidato anche alla famiglia dell’autore 
e in particolare alla sua nipotina. In 
esso vivono ricordi e impegno profu-
so, memorie di chi, per lavoro e per 
passione, ha potuto accostarsi alla 
conoscenza approfondita del nostro 
territorio e ha scelto di non tenere 
per sé il bagaglio d’informazioni rac-
colte. 

Severino Baraldi, noto 
i l lust ratore d i  or ig ine 
sermidese, ha di recente 
dato a l la stampa una 
nuova raccolta d’illustra-
zioni. “Negli anni di lavoro 
mi sono dedicato spesso 
alla resa di soggetti biblici  
- afferma l’artista - e mi 
sono accorto che valesse 
la pena di assemblare in 
un volume unico le illustra-
zioni dedicate alla figura 
della donna.” 
Ventiquattro tavole di 
questa raccolta, intitolata 
“Le donne della Bibbia”, 
sono state esposte lo 
scorso anno a Milano in 
occasione di una mostra 
presso la Sala Montini della 
chiesa della Madonna di 
Fatima. L’opera si aggiunge 
al cospicuo numero di libri 
illustrati dall’artista (oltre 
duecentoquaranta) e agli 
ottomila disegni. 
Severino, che ricordiamo essere 
collaboratore per il celebre calen-
dario di Frate indovino, ricevette nel 
1981 il premio Shogakukan a Tokio 
per aver illustrato 7 biografie e nel 
2001 a Reggio Emilia fu insignito 

del premio ANAFI (Associazione 
Nazionale Amici del Fumetto e 
dell’Illustrazione) come riconosci-
mento per la straordinaria carriera 
artistica. Da quindici anni illustra i 
Fatti del giorno della rivista “Famiglia 
Cristiana”.
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